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vuoi Trieste, L 


L'avanzata italiana iniziata da Tripoli. 


Na: divisi 


6 iù 


bienni e Messri conquistate. 


La situazione. 


Dopo una giornata, tranquilla le trup- 
pe olaliane hanno. incominciato ieri a 
Tripoli l'avanzata su tre fronti, verso 
Hin-Zara. Il forte di Messri è stato 
Preso ai turchi; una battaglia è impe- 
gnata. Il movimento viene attuato con 
le forze di'un’intera divisione 

A Derna si svolse ‘pure Un vivace 
enne I turchi furono volli in 
“ga. 


Dell’azione navale. nessuna. notizia 
cora: in Turchia si prendono affan- 
nosamente tutti è provvedimenti per di- 
fendersi. efficacemente. 

(L'particolari. nei telegrammi che se- 


quono: 
PAN 
A TRIPOLI E HOMS. 


« I\turco-arabi si sono ritirati, 


TRIPOLI 25, ore 23,15 (Ufficiale). Nes- 
Suna novità importante. Un battaglione 
SÌ è spinto in una ricoguizione a sei 
‘chilometri della strada di Garian e non 

incontrato il nemico. Un'altra rico- 
gnizione, fatta con un aeroplano, rilevò 
che il terreno è sgombro verso Zanzur 
per dieci chilometri. 

L'attacco di ieri fu operato da sei- 
cento ‘arabi, che lasciarono quaranta 
morti. 

Tutti i servizi in città sono oramaì 
sulla via del regolare funzionamento. 

A Homs si eseguirono alcune ricogni- 
Zioni, senza incontrare il nemico. 

Lettere dalla Tunisia recano che otto 
‘medici della mezzaluna rossa avrebbero 
passato il confine dopo data la prova 
all’ autorità di essere veramente medici. 


LE RICOGNIZIONI, 


_ TRIPOLI 26 (Ufficiale). All’attacco di 
lersera contro le trincee occupate dal 


Seicento ‘arabi i quali hanno lasciato 
sul terreno quaranta morti e un: centi- 
naio di feriti, Nella, giornata si ebbe uno 
Spostamento degli. arabi.verso. Ain-Zara 
dove sembra che siano giunti nuclei ‘di 
inviati dal 
‘arian. Le ricognizioni spinte a parecchi 
chilometri non. hanno: scoperto nemici. ‘ 
La. città comincia; a prendere.’ aspet- 
to normale. Si vanno impiantando nuovi 
esercizi pubblici. Lo sbarco delle merci 
fatto ribassare il prezzo delle. der- 
Tate. In seguito all’organizzazione del 
Servizio di pubblica sicurezza si esclude 
Qualunque tentativo di ribellione che in 
Ogni caso verrebbe soffocato fin dalli- 
Rizio, L'organizzazione dei servizi mili- 
tari va sempre più perfezionandosi. 
Ad Homs si sono avute poche ‘ avvi- 
Saglie, ; 
A Derna vi è stato un vivace at-| 
tacco, 


L'avanzata. 
Il forte di Messri occupato. 


Un combattimento. 

PARIGI 26 (Havas). Si ha da Tri- 
poli in data odierna: Il generale; 
Frugoni ha ordinato l'avanzata, e; 
Precisamente innanzi. tutto. fino ai 
forti Messti e El Karmi. 

ll forte Messri fu occupato alle 
9.30 ant. Sull’estrema ala. destra 
SÌ è impegnato un vivace combatti- 
Mento fre il 50°fanteria e le truppe 
turche regolari. 


Un'intera divisione iteliana 


ha assalito i turchi. 


La presa del forte di Messri — 
Continua la battaglia. 

ROMA 26 (N). Il Giornale d’l- 

talia: ha da Tripoli 26: L’atteso mo- 


‘contro il nemico è oggi cominciato. 


cavalleria sull’orlo dell’oasi ed altre 
truppe avanzarono verso il nord. 

Quest'ultima fronte è costituita da 
una colonna che si avanzò costeg- 
giando l'oasi in direzione dell’antico 
forte di Messri. 

AI triplice movimento. avvolgente 
nell’ intricata rete dell’oasi insidiosa 
contribuiscono complessivamente di- 
ciotto battaglioni, 

L'azione tattica si compie con 
successo, ll favore arride alla’ virtù 
dei nostri, che con ‘magnifico im- 
peto sono. usciti dalle trincee. 

In questo momento si è occupata 
dai nostri, dopo un’ostinata resisten- 
za dei turchi, la posizione del forte 
di Sidi-Messri. La battaglia con- 
tinua. ; 


Un vivace combattimento 


presso Derna. 

DERNA 25 (Ufficiale). ieri fu e- 
seguita suli’ altipiano di. fronte alla 
città una ricognizione con due bat- 
taglioni di fanteria, un battaglione 
di alpini. e tre sezioni di mitraglia- 
trici, una sezione di artiglieria da 
montagna e una compagnia di ma- 
rinai della ,, Napoli“. .Verso le 9; fu 
segnalato il nemico. Poco dopo le 
nostre truppe prendevano contatto e 
si ingaggiava un combattimento vi- 
Vace; durato fino alle 5 pomeridiane, 
ora in cui le turbe degli arabi co- 
minciarono a perdere terreno ‘e ad 
iniziare la ritirata, dopo aver subito 
perdite gravi. 5 

Al calar del sole, perduto di vista 
il nemico, anche i nostri iniziarono 


dite ammontano ‘a circa cinquanta 
uomini posti fuori di combattimento, 
fra i quali dodici morti. 

Il contegno delle truppe e dei ma- 
rinai fu superiore ad ogni elogio. 


Vittoria italiana. 

Anche Henni conquistata. 

ROMA, 26 (N), Si. conferma uf- 
ficialmente il combattimento vitto- 
rioso nell’avanzata di oggi. Il suc- 
cesso è arriso alle nostre truppe su 
tutta la linea. Îl nemico! batte in 
ritirata. Il combattimento é termi- 
nato alle ore sedici. La vittoria no- 
stra avrà un effetto risolutivo nella 
campagna. Ai movimento avvolgente 


hanno partecipato la sesta brigata 


delle alpi, i reggimenti 22 e 52 di 
fanteria, una batteria di artiglieria 
e due squadroni di cavalleria. Esso 
aveva il perno sull’artiglieria del 


| forte di Hamidié. Fu conquitato il 


villaggio di Henni e il piccolo forte 
di Messri i 

Entro l'oasi fu conquistato il ter- 
reno a: palmo a palmo.. 


Le navi italiane non bloccano 
i Dardanelli. 

TORINO 26 (N). La «Stampa» sotto il 
titolo «I ministri militari turchi ai Dar- 
danelli» pubblica la seguente corrispon- 
denza da Parigi: Telegrafano da Costan- 
tinopoli: all’«Echo de Paris» dopo un con- 
siglio straordinario dei ministri tenutosi 
al. palazzo imperiale, i ministri della 
marina e della guerra sono partiti peri 
Dardanelli a bordo dell'inerociare  «Ha- 
midie (vedi «Picco!o». di ieri). Secondo 
alcune notizie il blocco parziale sarebbe 


Mentre vi. telegrafo. un grande, 
impegnato da parte! 
di tutta l’ala sinistra italiana con; 


Surate ricognizioni dei giorni  pas-; 
Sati e il rilevamento operato dagli 
areoplani hanno dato sufficienti no-| 


turchi e degli ausiliari arabi; quindi! 
ll comando deliberò di avanzare per; 
Sspellere il nemico dall’interno del-! 
l'oasi di Henni. L'attacco dei nostri! 
SÌ accentuò contemporaneamente da 


trionale, tra le tombe dei Caramanli) 


già incominciato. 

A questa corrispondenza la. «Stampa» 
fa seguire questa nota: Assunte.informa- 
zioni da fonle sicura possiamo smentire 
nel modo più assoluto e preciso che sia 
incominciato, sia pure parzialmente, il 
blocco dei Dirdanelli. 


Fantasie turche. . 

COSTANTINOPOLI, 26 (N). L’«Ikdam” 
reca che l'ambasciatore inglese Lowthar 
avrebbe dichiarato ieri al ministero degli 
esteri che il blocco dei Dardanelli dan- 
neggerebbe il commercio inglese e met 
terebbe le potenze firmatarie del trat- 
tato di Londra del. 1871 in una difficile 
posizione. 


L'elargizione del conte Andrassy 
addetto all'ambasciata a. u. 


® Sciarra-Sciat dove la ‘brigata Dal: 


Mastro. (regg. 180 e 92.0) avanzò| 
Verso ii sud; secondolsul fronte orien 


tale, tra le tombe dei Caramanli e 
Caserma di cavalleria (il regg. dei gra. 


Natieri e i bersaglieri del colonnello | 


Farra); altre truppe avanzarono verso 
St in direzione di Henni; terzo. sul 
fronte meridionale, tra fa caserma di 


di Monaco per i feriti di Tripoli. 
| BERLINO 26 (N). IL conle Andrassy, 
ddetto all'ambasciata austro-ungarica a 
fonaco, ha consegnato al consolato ita- 
no cinquemila marchi a favore! dei 
erili di Tripoli come espressione della 
sua simpatia per gl'italiani, ma anche 
lceme protesta contro quella parte della 
stampa austriaca e germanica che-at- 
tacca l'esercito italiano, tentando ‘di 
| metterlo in cattiva luce. 


la ritirata su Derna. Le nostre per-| 


Rappresaglie doganali italiane, 

ROMA+26 (N). Il re ha firmato un de- 
creto con cui le merci provenienti dalla 
Turchia europea ed asiatica vengono con 
opportune disposizioni sottoposte ai: dazi 
| doganali stabiliti da una speciale tabella, 
{Le ‘merci indicate come provenienti ‘da- 
{gli' altri paesi ‘non situati oltre gli Stretti 
I di Gibilterra e Bab-el-Mandeb dovranno 
l'essere accompagnate dei certificati. d'o- 
rigine. 


Il traffico di Odessa paralizzato. 


ODESSA 26 (Ag. pietrob.) Nella parte 
|del porto riservata .ai navigli esteri il 
movimento è quasi completamente arre- 
{stato.. Soltanto tre. piroscafi. caricano 
| merci. Questo ristagno della navigazione 
isi attribuisce alla pretesa intenzione del 
governo italiano d’estendere le opera- 
zioni navali all'Egeo. 


Nella Serbia selvaggia. 


Un commesso viaggiatore italiano 
massacrato. 


VIENNA 26.(N). Il «Deutsches Volks- 
blatt» ha da Belgrado che. il commesso 
viaggiatore italiano Ascarelli giunto nel 
villaggio. serbo di Bugroc mostrò ai con- 
tadini. una. penna  stilografica e’ una 
macchina da. scrivere in miniatura. I 
contadini superstiziosissimi credettero 
che. si trattasse di congegni magici e 
che, l’Ascarelli fosse. uno stregone, e 


unedì 27 Novembre 1911 


messo viaggiatore, che di notte tempo 
diedero l’assalto alla casa in cui questi 
dormiva e  massacrarono . il: supposto 
«stregone», Il baule che. conteneva. ila 
|penna e la macchinetta fu abbruciato,1 
giornali. ‘serbi. dicono ‘che la gendar- 


\|theria «per ordine del ministero ‘dell’in- 


I terno ha avviato una rigorosa inchiesta. 
| Furono arrestati‘ 18 contadini fra cui il 
sindaco, 


Sciopero di: studenti polacchi. 
LEOPOLI 26 (N). I giornali recano 
|che gli studenti dell'Accademia di vete- 
ifinaria hanno incominciato uno/sciopèro 
{di sette giorni per protestare contro la 
\insufficenza dei locali. In un'adunanza 
degli studenti si deliberò d’ inviare un 
«memoriale al ministro dell’ istruzione 
\chiedendo provvedimenti, 


| Il principe Enrico di Prussia 


i | in Ungheria. 


| BUDAPEST 26 iB). Il principe Enrico 
di Prussia è arrivato qui sabato invitato 
| dall'arciduca Giuseppe per prender parte 
Lalle cacce. Stamane si trattenne: per 
‘un’oracol console generale. germanico, 
quindi lasciò la sua; carta da . visita al 
| Park-Club, e si recò! a (fareswuna visita.al 
presidente dei ministri conte  Khuen. 
Alle 2. pom. ‘la, coppia 'arciducale Giu- 
seppe accompagnò. gli; ospiti .a Nagy- 
Taplesany dove.si terranno le ‘cacce, 


La partenza dell'imperatore. Guglielmo 


da Uonau-Eschingen. 


DONAU-ESCHINGEN 26 (N). .L'impe- 
ratore Guglielmo dopo essersi accomia- 
tato cordialmente dal ;principe Fursten- 
berg, della. sua ‘(famiglia .e dagli altri 
ospiti, è partito alle 5.35 pom. con tre- 
no speciale per Moschen (Slesia). . Un 


pubblico numeroso fece vivaci ovazioni 


tanto fu il terrore loro ispirato dal com-lall'imperatore alla sua partenza. 


L’ADUNANZA 


Quando: il comitato: convocatore della 
adunanza elettorale indetta per costituire 
il Comitato elettorale per le. prossime 
elezioni amministrative, si presentò, pre- 
sieduto dall’avv.' Ara, sul podio della 
sala! della. Filarmonica, fu accolto da un 
nutrito caloroso applauso della. folla che 
gremiva lac sala: 

Terminati gli applausi, l'avv. Ara 
rivolge ai.convenuti brevi parole perin- 
dicare 
ratteristiche principali del momento:elet- 
torale e dei doveri nella, politica ammi- 
nistrativa. 

«Nei/giorni 20 e 21 del dicembre pross, 
— egli disse — si faranno elezioni. sup- 
pletorie: per ‘cinque seggi della. nostra 
rappresentanza comunale. La situazione 


dell'Austria. fa sì che ogni fatto anche 
modesto assurga nella nostra vita: cilta- 
dina a importanza d'avvenimentò. poli- 
tico.. Noi non dubitiamo del fervore pa- 
triottico. degli. elettori che sono convo- 
cati. alle urne; ma siamo circondati da 
tanti avversari, slavi, Governo e socia- 
listi internazionali, che ora come sempre 
dobbiamo fare. appello. al patriottismo 
di tutti i. nostri consenzienti perchè la 
agitazione elettorale sia intensa e fe- 
conda di successo, e gli elettori con la 
consueta concordia e l'ardore tante volte 
provato accorrano tutli alle urne coi 
nomi. dei nostri candidati». 

L’'oratore. prosegue dicendo che  al- 
l'animo dei consenzienti è dolce la pro» 
\spettiva di questa modesta battaglia ci- 
vile, nella quale combattono, militi oscuri 
ma costanti, nel nome dell’italianità (ap- 
plausi), Per incarico del Consiglio diret- 
tivo del partito ha convocato i cittadini 
presenti per proporre loro la costituzione 
del Comitato elettorale generale e la no- 
mina del Comitato centrale composto di 
circa 300. cittadini.  Pofchè. si tratta di 
elezioni suppletorie, e non sono trascorsi 
che. alcuni mesi da. quando fu ‘eletto .il 
Comitato centrale. per le.elezioni politi- 
che. generali,, il Comitato convocatore 
propone di confermare il mandato al Co- 
mitato centrale allora ‘eletto. 

«Gravi problemi: incombono alla no- 
stra rappresentanza comunale - continuò 
l'avv. Ara:- e noi:dobbiamo cercare che 
i candidati. per. i seggi vacanli siano 
uomini intelligenti, idonei, zelanti del 
bene pubblico, devoti ai principî del par- 
tito nostro) capaci d’'intensificare l’azio- 
ne saggiamente democratica. del. nostro 
Consiglio municipale, Ardua:cosa è l’am- 
ministrazione . del. nostro Comune. : La 
maggioranza, che è di. nostri consen- 
zienti, vede, molto spesso.o il. più delle 
volte frustrata la sua azione dall’oppo- 
sizione, sistematica delle minoranze, pre- 
occupate. molto più «che del vantaggio 
della città, d’ impedire .il successo del: 
l’opera della maggioranza; e il Governo 
che avrebbe il dovere di appoggiare gli 
onesti propositi e il lavoro intenso della 
\maggioranza, si limita a scrutare dalla 
sua specola non ‘benevola la situazione, 
nell'attesa quasi. chedalla responsabilità 
dell’ ammin azione possa derivare un 
danno politico. aì nostro partito. Molto 
ad ogni modo è da fare, e ci sia lecito 
inviare, da. questa adunanza ai. consi- 
glieri eletti dal nostro partito l’affettuoso 
conforto a proseguire con ogni sforzo 
migliore l'opera dell’ amministrazione 
| municipale, Questioni nazionali,. politi- 
che, sociali, economiche ed amministra- 
five, tutte di somma importanza e già 
avviate a soluzione, la richiedono 'solle- 


.|.cita, Mollo si è fatto, lo abbiamo con- 


statato jeri nella relazione del conto 
preventivo del Comune, ma ‘certamente 
molto è da fare. “La ‘difesa ‘della nostra 
italianità esige contro i molteplici no- 
mici l'opera più assidua, indefessa, vi- 
gile, intransigente,‘ Nei problemi. del 
carovivere, delle abitazioni, della viabi- 
lità e’ dell'igiene ‘l’ opera del Comune 
ideve essere ‘intensa, Urge la questione 
scolastica, | Le-scuole popolari sono in- 


lo scopo. dell'adunanza e le. ca- 


particolare nella quile siamo, noi italiani] 


ELETTORALE 


per le elezioni amministrative suppletorie. 


\ sufficenti, le scuole medie non bastano, 


i ricreatori sono troppo pochi. La. città 
deve essere cosparsa  di' istituti educa: 
tivi; la diffusione della coltura è il pri- 
Mo canone della democrazia. Occorrono 
molte scuole popolari nuove, le ‘scuole 
medie devono essere sdoppiate, ogni 
rione della nostra città deve avere pre- 
sto il suo ricreatorio, ove i ragazzetti 
possano raccogliersi. Si tratta di un po- 
stulito santo della democrazia, si tratta 
di sottrarre - dato il doloroso fenémenò 
dell’urbanesimo.- alla strada, . all’alcool, 
al vizio i ragazzi dell''oggi che ‘Sono gli 
uomini del domani, si tratta'di conser- 
vare alla società con criterio laico forze 
sociali eltime che rappresentano un.va- 
lore enorme. Che importa’ il ‘sacrificio, 
che importa la spesa, dato ‘il beneficio 
Sociale e morale chevè-veramente su- 
blime? Occorrono a tal opo certamente 
docenti dotali d'ingegnò, di ‘coltura e di] 
zelo; ma anche in questo riguardo, sel 
il loro numero, è insufficente, il COmune | 
ha la sun via tracciata dal dovere è può 
provvedere. Tutto ciò occorre fate, e 
presto.» x ) 

«Anche la soluzione del problema del- 
l'acqua non ammette dilazione. Prevalga 
l'uno o l'altro dei “progetti, può esserci 
indifferente, mn è dovere ‘assoluto ‘e im- 
prescindibile dell’amministrazione comu? 
dale provvedere con’ tutta l'urgenza a 
fare l'acquedotto: fare un acquedotto! 
superazdo le difficoltà burocratiche, vin- 


slancio d'energia la via retta che con- 
duce alla mèta. Urge pure la questione 
del tram: municipalizzazione diretta 0 
indiretta può esserci indifferente, ma 
occorre risolvere e fare.» 

«Anche la riforma degli uffici è una 
questione tuttora aperta. Qualche cosa 
si è fatto per merito del nostro amato 
Podestà, ma è d'uopo proseguire ardita- 
mente col concetto di ovviare ai danni 
della burocrazia, e creare ‘senza scosse 
ma con costanza d'intendimenti' un or- 
ganismo elastico, efficace. Lungo sa- 
febbe dire tutto ciò che si è ‘fatto, E” 
molto, e ne va tributata lode agli uo- 
mini nostri. Andrebbe al di là del no- 
stro còmpito l'enùmerare ciò che si deve 
fare: occorre, con.una. sola frase, , una 
amministrazione. energica, fattiva, con- 
scia della propria’ forza morale e déi 
corrispondenti doveri, ‘vigile ed operosa 
per.il‘bene di tutta la popolazione, per 
il bene della città, per i suoi idgali, per 
la ‘intransigente difesa  dell’italianità, 
per il ‘progresso d'ogni ordine di cit 
dini, per tutti. gli interessi morali e ma- 
teriali del paese. Questo è il nostro 
concetto, e certamento voi, 0 cittadini, 
vi aderite.» REL 

L'oratore. conclude, tra fragorosissimi 
insistenti; applausi, proponendo in nome 
del Consiglio direttivo del partito, che 
gli adunati si costituiscano in comitato 
eleltorale. generale: propone ' quindi di 
nominare a membri del. comitato cen- 
trale quelle persone che già ‘furono, tio- 
minàte or sono pochi mesi. a membri 
del. comitato centrale. per le. elezioni 
politiche. pre 

Aperta la. discussione, il cittadino 
Benvenuti appoggiò le proposte del 
comitato convocatore ricordando anche 
egli agli elettori. la. ‘molteplicità degli| 
avversari e la | stringente necessità, di 
non trascurare in alcun momento la di- 
fesa della italianità. ) JR 

Non chiedendo, alcun altro .Ia parola 


dott. Salvatore Besso. cor. 10, dal co. 
gnato dell'estinta Giovanni e sorella Ma- 
ria Lauro. cor. 10; 


Per onorare !la memoria della sig.ra 
Giulia! Cramer, ‘dal sig. Oscarre Gold: 
schmiedt cor. 20, ? 

Per onorare la. memoria del comm. 
Guidlo Liebman, dal nipote dott. Vittorio 
Luzzatto cor. 10, 


vba «Lectura Dantis» all’ Università 
popolare. Questa sera, alle 8, nella sala 
det Conservatorio Tartini, avrà luogo la 
quarta lezione della «Lectura Dantis». 
Commenterà e leggera il IV ‘canto del- 
l’«Inferno» dantesco il prof. Arnaldo 
Polacco, ben conosciuto al pubblico del- 
l'Università popolare per la sua dottrina 
e per il suo buon gusto. 

* Domani, nella stessa sala, inco- 
mincerà il suo breve corso di psicologia 
criminale il'prof.. Bernardino Alimena 
dell’ Università di Modena. L' illustre 
scienziato tratterrà il tema «Storia na- 
turale d’una passione». 

‘* Nella sede di San Giacomo domani 
il prof. Francini-Bruni terrà la seconda 
lettura ‘di novelle italiane. 


Conferenza Pallottino. Nella palestra 
civica.di. via della, Valle ieri. parlò. sul 
problema. della popolazione in «rapporto 
alla formazione della ricchezza, un gio- 
vane.e acuto studioso, il dott. Pallottino, 
Efficace oratore, dalla frase: robusta e 
vibrata; il Pallottino sviscerò l'argomento 
con copia di dottrina, \addensando inte- 
ressanti considerazioni nel suo discorso. 

Ed egli ‘ci ba esposto rapidamente 
tutte le teoriche sulla popolazione da 
Malthus: a. Spencer, Darwin, Messedaglia, 
Guillard, Loria, Marx e Dumont, tenen- 
do pur conto della influenza che la teoria 
malthusiana (che il genere umano. mol- 
tiplicandosi sarebbe dovuto perire per 
mancanza di.sussistenza) portò alla fi- 
solofia di Schopenauer, del Rolph, edel- 


{PHartmann, —— Ma. più; il. pessimismo 


cresce, più. i sistemi  antimorali. propu- 
gnati per limitare la produzione del ge- 
nere umano, e più la teoria di Malthus 
si. avvicinano alla fine. E mentre:contro 
di.essa parevano dovessero  sfasciarsi 
tutti 1 più forti sistemi ideati dalla filo- 
sofia della miseria, Marx sorse, detro- 
nizzando il pessimismo, da ciò sorse una 
vita economica sociale nuova, da ciò un 
largo e progresso: civile di tutta l'uma- 
nità. — Le organizzazioni, le associa. 


per. votarlo alla vita per .sanlificare il 
diritto alla vita per tutti e per tutte le 
cose. 

Il mondo, secondo Marx, .è una 
gliosa sorgente di.armonie e la po- 
polazione, cioè l’uomo è la nota d'unio- 
ne fra: tutte queste infinite che ci .cir- 
condano. I' coll’ aumentare della. popo- 
lazione che si-sviluppano.le grandi ric- 
chezze delle. nazioni.e coll’ aiuto della 
popolazione operaia che il capitale si, è 
decuplicato. E se della» teoria. di Marx 
poro è rimasto in valore, se essa pure 
fimanendo cla. creazione di una: profusa 
mente, oggi; è ‘caduta, ciò è avvenuto 
perchè oramai..le teoriche , marxistiche 
non.hanno. saputo formare un solido .le- 
game fra capitale e lavoro;.n? potevano 
formarlo. — Oggi, dice. il Pallottino,: la 
‘popolazione operaia. crescente, . conqui- 
state le battaglie della libertà, ha biso- 
gno! essa stessa di parificare. o cercare 
di.;uguagliare la forza del. lavoro. con 
‘quella del capitale, ha. bisogno con lo 
spirito. della previdenza e. col cooperati- 
vismo.di formare un.vero. e proprio ca- 
pitale, un. vero capitalismo operaio che 
lavorando a tasso più. basso potrà trarre 
il. capitale odierno ad unirsi ad essorcon 


me- 


cendo le opposizioni, trovando in uno|beneficio di ogni classe sociale. 


(E, sempre, coll'aumentare. della; popo- 


{lazione si ‘sviluppano gli equilibri e le 


armonie: tra isussistenza e densità di 
produzione, tra questa e le fasi, della 
vita: economica. Ed il‘Pallottino, con prot 
fonda intuizione, dimostra ciò col feno- 
meno dell'emigrazione. L'equilibrio. fra 
popolazione e ricchezza, fra popolazione 
e sussistenza. non è un.equilibrio sta- 
bile, ma. una successività, di equilibri 
instabili, di valore infinitesimale che. si 
sviluppano continuamente con. la ten- 
denza .a_ diminuire, in tempo,.i periodi 
di intervallo fra. un equilibrio e l’altro; 
‘Questa; è -l’ardita teoria degli equilibri 
instabili \che il PaHottino lancia e che 
egli: paragona icon. calda. parola alla 
legge di gravitazione universale la quale 
non. è determinata;se non.da:una isuc- 
cessività di equilibri infinitesimamente 
piccolima anche infinitesimamente grandi 
in numero. Ì 3 
Il Pallottino concluse. la sua interes- 
sante conferenza, dicendo, che non è la 
fame che forma. la. nostra dannazione, 
ma l'impossibilità di conoscere la vera. 
precisa nostra funzione sulla terra. Solo 
divenendo. osservatori cosmiei, secondo 
il Paliottino, noi potremmo. ammirare 
nel suo complesso lo speltacolo superbo 
della moltitudine umana e del suo dina- 
mismo, solo divenendo osservatori intra- 
stellari noi, potremmo ammirare nella 
sua totalità la tela; meravigliosa della 
civiltà che il formicolio umano va tes- 
sendo ed .in cui la terra inorgoglita si 
avvolge. giorno, per giorno. Lunghi, insi- 
stenti applausi coronarono la parola del 
valente oratore, 

| Audizione di Ofelia Mazzoni. Venne 
anche ieri un' numeroso e bellissimo 
pubblico ‘ad animare la-sala Tartini, per 
la. terza ‘audizione. dì. Ofelia Mazzoni. 
Programma: di poesia antica, ieri; e: fu 
programma di bellezza pura; di arte dav- 
‘veto: nobilissima. Rise argutamente, nella 
nitida: pronuncia della dicitrice; la ma- 


l'avv. Ara mise a voti le, proposte del 
comitato. convocatore, le. quali. furono 
accolte all'unanimità. ° seri) 

Dopodichè l'adunanza fu sciolta, (0 


Elargizioni aila Lega Nazionale. Gi 
pervennero' pro’ gruppo locale: 
Per onorare la. memoria del sig. Gio- 
vanni B. ‘Alessio, dalla ‘famiglia Zanier 
cor. 10, dal'sig. Massimiliano Weiss cor: 20: 
Per onorare: la.:memoria della sigira 
Teresa ved. Olivetti, dai sig. Frieda: C) 


hzia delle: vecchie favole! di‘Esopo,'un 
po" ingenua. per. le ‘nostre orecchie. di 
uditori. scettici, L'episodio di-«Polifemo, 
‘nell'Odissea, dalta. traduzione di'Pascoli, 


|ébbe tutta‘la sua: espressione di terrore 


‘leggendario edi belfa feroce;.i versi stri- 
Uettero come: l'occhio del cielope acce- 
‘cato, ebbero la ‘falsità suaditrice della 
voce® di Ulisse. Ma il «più bel numero 
del programma, quello che diede al pub- 
blico» un fremito di ammirazione invin- 
cibile, fu il duello fra Achille ed Ettore; 


zioni, radunano quell'esercito della fame,! 
che. Mathus aveva decretato alla morte, | 


la pagina. omerica, si. levò smisurata- 
mente grande sull’uditorio, lo. tenne sog- 
giogato, sotto, il suo. impetuoso slancio 
sublime; rivissero: nella bella. calda voce 
tragica, il dolor d'Ettore, disperato e:sta- 


tuario, la spaventosa violenta ‘collera di 


Achille; tutta la scena si disegnò, con 
l'evidenza d'un bassorilievo antico, Lun. 
ghi. applausi salutarono, a ogni numero, 
la dicitrice. 5 


La conferenza di Hermann Bahr: Un 
pubblico ‘molto numeroso ascoltò ‘ed ap- 
plaudi. Era ‘infatti ammirabile la confe- 
renza del Bahr; ammirabile per largo 
spirito di umanità, per. un modo origi» 
nalissimo di prospettar gli argomenti «e. 
per arguzie squisite. Non.erano — egli 


vorziati dalla politica come sono oggidì; 


rono .i grandi poeti, i grandi: storici, 
i grandi tragici greci; mente'nettàmente 
politica, agitata dalle aspirazioni:delisuo 
tempo, l'ederico Schiller; menti palitiche 
Goethe e Wagner. E' di ieri, è di oggi, 
si può dire, il divorzio: gli intellettuali 
che non vogliono saperne della. politica, 


lettuali. Gli\uni si creano l'isolamento ; 
l'altra abbassa sempre: più il suo livello, 
In Germania incominciano: ad accorger- 


delinea per rianimare la politica col con- 
corso. dell’ intelligenza, per. richiamare 
l'intelligenza viva allo studio delle que- 
stioni del giorno. E'.da mettersi tra:que- 
ste il problema della donna insoddisfatta 
del suo posto sociale e che. domanda 
alla sua società un altro posto. 

— Di che si lagna? Di che soffre? — 
chiedono gli schernitori. — Ha malattie 
fisiche, melanconia, vapori? Le si da- 


— No; non è questo. La donna soffre 
nel suo sentimento ; e i sentimenti sono 
anch'essi realtà, anzi sono null’altro:che 


lo schiavo; anzi la schiavitù lavoratrice, 
rispetto. alle condizioni «della. tribù. no- 


imade è famelica, è una relativa celeva- 


zione sociale; pure . viene. l'istante che 
lo schiavo soffre nel suo sentimento , di 
non poter sviluppare l’individuo che . è 
in lui. Così soffre la donna, di non po- 


tomettersi a leggi fatte per lei, ma non 
fatte da lei. che avrebbe saputo pensare 
perla donna altre leggi. Essa è qualche 
cosa di più del posto. che. occupa. nel 
consorzio umano’ e.tende:ad; ottenere, .il 
riconoscimento, di questo di più'che è. in 
lei. La storia di, cotesta petizione della 
donna. incomincia con la; rivoluzione 
| francese; nei.proclamati diritti dell’ ;uo- 
è implicito. il, suo diritto. Figure intelli 
genti.di donne emergono nella ‘società 
I muova, e assumono. il. loro ufficio;: dap- 
prima ispiratrici d'uomini; poi, .con mag- 
giore distncco, le; donne che, passano. al 
campo nemico;,. che. aspirano , a viriliz- 
zarsi, le cosidette emancipate,; infine la 
donna che combatte la lotta.sociale. del 
suo. sesso. Dapprima per i dir 

mici, poi persi dirilti politici ol pa 
tecipare all'elaborazione delle leggi al 
quali dovrà obbedire; «vuol partecipare al 
Governo dal quale sarà. governata. Que» 
sto movimento, fa. rapido, cammino. In- 


simo alla vittoria. Pochi anni; or, sono, 
alle. prime .suffragiste, rispondeva..lord 
| Ghurchill: — :Non vi contenieremo, pi 
‘chè non. vi. temiamo. -— Oggi.le 
giste. inglesi, si. sono. fatte temibili,.. 
‘Governo sè sulla. via di. contentarle..,. | 
Herrmann Bahr espose quindi intratti 
rapidi i varii atteggiamenti. degli uomini 
dirimpetto a questo movimento: taluni 
indifferenti, taluni: scettici, taluni: \ap- 


taluni’ obiettanti.che le. donne sono:re- 
frattarie.a capire la. politica. Ed, è, pro- 
babile che. non-la. capiscano quale la 
sì-pratica oggidì,. di formalità, di per- 
sonalità e’ di’. ciance; ma. : vi. entre- 


— per -rinnovarla. moralmente, «per. re- 
carvi il loro, caratteristico istinto umano. 
Di ciò si discute, in tutta Europa —:egli 


paese, dove meng se ne discule,. per la 
nota impenetrabilità alla coscienza .co- 
mune europea, ì RENI 


+ Primo Ricreatorio. femminile. Dinanzi 
a.un uditorio affollato, del quale face- 
vano parte, con‘la: gentilissima signora 
Valerio, ‘altre distinte ‘(sighore, e alcune 
personalità: cittadine, si svolse ieri; nel 


una festicciuola:graziosissima. Erano le 
bimbe.del Ricreatorio sfemminile.che re- 
citavano-e cantavano; le bimbe,iche av- 


go di svago, dopo la scuola, che la via, 
si mostrano ora .beate di aver qualcuno 
che. cerca! di. divertirle e «di. interessarsi 
a loro; gareggiano di:gentilezza; di ar 
dore ingenuo e commovente intotrne a 
chi.si (dà premura: per loro,» Il, Gomune 


sene eda reagire; un movimento si 


realtà. Non. soffre fisicamente: nemmeno © 


Australia ha vinto; in Inghilterra è pros- ; 


osservò — e naturalmente l’Austria è il 


vezze a -non aver fin poco:fà altro Juo-< 


ricordò — gli scrittori di una ‘volta di. 3 


uomini politici, con mente. politica; fu= 


e la politica che ‘fa a ‘meno degli» intel- 


ranno medici; vestiti nuovi, divertimenti. © 


i tersi. sviluppare.adeguatamente, di. sot- 


pesantiti sui loro vecchi privileggi.co- | 
me il dragone Fafner sull’oro del Reno, 


rebbero ‘appunto;.—. così crede.il Bahr. 


‘pomeriggio .al:Riereatorio.di città vecchia, 


che pose a disposizione del Ricreatorio | 


femminile i suoi locali, nei giorni festi- 
vi;:la benemerita società «Carità e ‘La- 
vero» che fornì ir mezzi. materiali e ile 
cui. direttrici. si occuparono. con amore- 


volézza e con. zelo ‘mirabile del buon 


andamento dell'istituzione; le maestre, 
sopratutto, le bravissime signorine Cupez, 
De Rin e. Baucer, che; con. disinteresse 
nobilissimo, con -fervore..di: giovanile, 
squisita bontà, . dedicano. tuttii loro » po- 


meriggi festivi «a «rallegrare l'infanzia 


popolana; l'egregio maestro Debegnaciche 


istruì ‘nel.canto, possono tutti andar.lieti 


dei risultati ottenuti. -La-festieciuola in- 
fatti, come dicemmo, fu riuscilissima; 
dopo, l’«Inno. a: S. Giusto» così bello a 
udirsi ‘cantato da fresche vocine mulie- 
bri,;e dopo il. monologo «Storia-Poesia» 
detto ‘graziosamente. dalla © piccola: R. 
Bercich,. le. giovinette 0. Galcagno;, A, 


“colo «La musina de una brava trie:tina» 
detto con garbata gaiezza dalla  giovi- 
netta E. Corner. Poi vi -fu- addirittura 
un’operetta «Gara in famiglia» che le 
. bravissime esecutrici G. Olivatti, C. eb, 
| Pitz, A. Elia, R. Denon, N. Cividini, can- 
| tarono e recitarono a meraviglia, salu- 
tate da lunghissimi applausi. Questi si 
rinnovarono dopo il «Monologon dove e» 
merse la. piccola A. Perat, è ‘infine la 
‘festa si chiuse al canto dell'Inno della 
Lega Nazionale! con la stessa nota ‘di 
| gaiezza pura e bella, bene wùugurante 
per l’avvenire. 


— Non l'aveva domandato in tempo. Jeri, 
detta dal «Veloce Club Trieste», a- 
vrebbe dovuto effettuarsi. una passeg- 
giata da Trieste a Muggia ‘e ritorno, a 
beneficio della Croce rossa italiana, Ieri 
mattina Ja presidenza del «Veloce CT.» 
| ricevette dalla direzione. di polizia. un 
decreto col quale le si proibiva di fare 
‘suddetta passeggiata, per non. avere 
Veloce .G. T.» domandato il permesso 
refata aulorità. La direzione del 
Ì nuova- 
mente la passeggiata; oppure se versare 
le tasse delle iserizioni. già fatte diret. 
mente al Comitato della Croce rossa a 
de 
Biblioteca popolare di via @. Parini. 
La Biblioteca popolare comunale di via 
Giuseppe. Parini rimarrà chiusa, in se- 
| guito a ristauro del locale ed al rifor- 
nimento di muovi libri, dal 80 novembre 
fino a nuovo avviso, È 

Emiyranti turchi per l’ America, Jer- 
sera, proveniente dai porti della Soria, 

sandria e Patrasso, arrivò qui il pi- 
scafo «Goritia» del Lioyd, comandato 
fal' ‘cap. Roberto Huber, con a bordo 
iseggeri. Di questi, 223 sono sud- 
imbarcati a Tripoli di Soria. Que- 


pps; 
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sto, nel breve spazio di poche settimane, 
è il terzo grande. convoglio \di turchì 
della Soria. che ‘arriva a Trieste. con 
i vapori lloydiani. 

Al'lazzaretto marittimo,» dove-il «Go» 
iritia» si recò per l'ammissione a libera 
pratica, «i 223 turchi furono disinfettati, 
visitati e vaccinati. Quindi, dopo le al- 
tre operazioni d'uso, il piroscafo fu'atà- 
messo ia libera. pratica. I 223 passeggeri 
verranno in gran parte alloggiati nella 
casa per gli emigranti dell’eAustro-Ame- 
ricana» a Servola; «inattesa che. uno 
dei piroscafi della stessa Società:li con- 
duca a Buenos-Aires. 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 

Per onorare la memoria della sua indi- 
menticabile Elsa, dalla desolata madre 
Emilia ved, Maurich-Michelus cor. 200 a 
favore della Società degli Amici dell’in- 
fanzia per un letto che porti il nome del- 
l'estinta, cor. 100 a favore della Guardia 
medica, cor, 50 a favore di scolari po- 
veri del Ginnasio comunale e cor. 50 
per allieve povere del civico Liceo fem- 
minile, 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Teresa ved. Olivetti, dal cognato Giovanni 
e. sorella Maria Lauro cor. 10 a favore 
della Guardia medica, dal fratello del- 
l’estinta, capitano Giuseppe Bonomo co- 
rone 30 a favore del fondo vedove dei 
capitani del Lloyd e cor. 20 a favore 
della Casa dei marinai, dal sig; F. Fabris 
cor. 2 a favore della Guardia medica. 

Per onorare la memoria della sig.ra 
Giulia Cramer, dalle sig,re Vittoria e Carla 
Segrè cor. 25 a favore della Guardia 
medica e cor. 25 a favore della Società 
contro la tubercolosi. 


—- All'Ospitale infantile Burlo-Garofolo 
pervennero. da parte della principessa Cor- 
vado Hohenlohe moltissimi giocattoli per i 
bambini ricoverati nello Stabilimento, 


siamo rivolti all'egregio ing. Cuizza, 
‘cui competenza è nota, per avere un 
uo parere sulle cause che possono aver 
prodotto la catastrofe del «Romagna»; 
id ecco quanto egli in proposito ci scrive: 
i sembra una cosa oltremodo diffi- 
josa di poter dare con sicurezza un 
idizio sulle cause che determinarono 
Vaffondamento del piroscafo «Romagna», 
jon avendo a disposizione che quei dati 
portati dal «Piccolo», avuti da persone 
he si trovavano bensì a bordo del pi- 
fo nel momento del. sinistro, ma 
irante il-fortunale non avevano 


(5) 


fo portava dei carichi rilevanti di 
hag) 


‘grosso poteva con facilità aver pro- 


è, con grave discapito della stabilità 
ila nave. 


to come la nave nell’infuriare del 


ni danno ragione ‘al pensiero e-, 


unto in quei momenti estremi non po- 
fevano avere una certa base di attendi- 


navigazione, specialmente se que- 


vvenuti in' simili condizioni. 


ento del «Romagna» sieno state preci- 
cia molta chiarezza nel «Piccolo» 
RIU, Si 
VI che già altre volte si 
rano manifestati, sebbene ‘in piccole 
orzioni, degli ingallonamenti di merce 
“se questa volta essi. hanno 
lotto ‘delle funeste conseguenze, sarà 
ertamente ida ‘ascriversi al mare formi- 
bilmente. grosso. 
on sono stato mai‘a Ravenna, ma 
escrizioni mi sembra che per arri- 
in porto bisogna navigare lungo un 
‘se ciò è 


male relativamente basso, 
‘o, allora il piroscafo doveva 
costruito. con poco pescaggio e 
tale doveva in pari tempo, per 
re a Trieste, attraversare l'Adria- 


Bi dice che si manifestarono nel 
‘pubblico delle voci, secondo le.quali la 
‘causa della catastrofe va ‘ascritta alla 
ca stabilità prodotta da. nuovo mac- 
hinario installato a bordo. del .«Ro- 
agnan. ‘ 

| Non ho a disposizione dei dati precisi 
acchinario del piroscafo, però ho 
vincimenté che esso non possa 
stato la causa di tanta sven: 


rante uno dei primi viaggi fatti dal 
omagnan nel nostro porto, nel giugno 
corsò, ho avuto l'occasione di visitarlo 
‘superficialmente. Amiche allora wi erava. 
rdo un ingegnere svizzero. mandato 


di Winterthur, la quale aveva 

to ii macchinario; forse il. detto 

guere Si trova ora fra i periti quale 
& del proprio dovere. 

i ricordo il piroscafo era a 

Îazionati da due motori princi. 

; sistema Diesel, tipo marino. Gome 


eguenza non abbisogna di ca 
tè vero che il fumaiuolo era 


fo credo che le ragioni doll’affonda- | quanto co 


lo stesso capitano Gino Rambelli il | 


l collaudo dalla fabbrica. Gebrider! 


Il naufragio del piroscafo , Romagna”. 


Le cause della catastrofe. 


sostituito da un tubo stretto e lungo il 
quale serviva solamente per lo scarico 
dei gas di combustione. 

La, forza motrice si produce, nei mo- 


tori Diesel, dalla combustione dèi cosi-| 
detti ‘oli pesanti (residui della nafta)! 
mescolati coll’aria atmosferica sotto forte ' 


pressione. Lo stantuffo aspira l’aria che 
viene dal compressore o dalla pompa 
con una pressione di 10.12 ‘atmosfere, 
la comprime nella seconda stantuffata a 
citca. 35 atmosfere. Prima ‘che arrivi 
‘però lo stantuffo a! punto morto supe- 
riore, si apre l'ugello del polverizzatore 


‘proprio l'animo disposto ad analizzare | per il quale, dell’aria compressa da una 

da vicino le cause di ‘tale spaven-|POMpa o compressore a citca 45 atmo- 
fosa situazione nella quale si trovavano |Sfere trascina con se l'olio pesante pol- 
e che ebbe purtroppo una fine disgra-|Verizzato nell'interno del cilindro, dove 
riatamente tragica e disastrosa. Un com-|la miscela si accende da se alla tempe- 
merciante di Trieste m'aveva detto lalratura di circa 600-800 gradi creando 
a stessa della catastrofe’ che il piro-|Uha forte pressione sullo stantuffo. 


Questa ammissione e combustione di 


‘di riso, e di fusti di vino, i olio avviene durante un certo tratto di 
i venivano disposti anche in coperta, | tmpo, come nella macchina a vapore 
ui si era subito manifestata l’idea |durante la fase d'ammissione, e dopo 
fale carico mobile, sbattuto da un|che l’ugello si chiude si effettua la fase 


di espansione dei gas, mentre nella 


tto quel cosidetto ingallonamento della | CUarta corsa dello stantuffo, avviene la 
ierce che ne sposta il centro di gra-|fase dello scarico. 


In tal modo il motore Diesel è 
quattro tempi come quello del motore a 


Dalla narrazione dei superstiti risul-|ga9 o quello dell'automobile, però nel 
‘a difatti che lo sbandamento della |mentre nel motore. Diesel s’impiegano 
ave non ‘era oscillante e variabile. mn|ber la combustione olî greggi economici 
ensì costante e duraturo, anzi aumen-|® l'accensione si effettua senza esplo- 
ra rapidamente, ciò che doveva pro-|Sione e senza apparato d'accensione, 
Urre angoscia e disperazione nei peri-|Nei motori a gas e nei motori delle au- 
anti. Uno dei superstiti avrebbe anzi | tomobili, aeroplani ece. si, deve adope- 


rare del gas illuminante o gas povero, 


ipo si fosse sbandata di 90 gradi,|rispeltivamente benzina che è costosa e 
imodochè l’acqua sarebbe penetrata | pericolosa, inoltre’ la miscela esplode 
interno per il camino, Siffatte esa. |istantaneamente per l’accensione pro- 


otta da una scintilla elettrica creata 


psto sopra, che: cioè le impressioni as-|da accumulatori o da un'elettromagnete. 


Il motore Diesel ‘appartiene  adunque 
ai motori a pressione costante, mentre 
gli altri motori summenzionati si. chia- 


resto uno ‘spostamento del ‘carico | mano ad esplosione. 


Naturalmente anche i motori Die- 


to è mobile, non è una cosa tanto im- sel, che in quanto. ad economia occu- 
‘possibile ‘© rara, molti naufragi sono|pano uno dei primi posti, hanno i loro 


svantaggi principalmente per essere al. 
mplicati nel meccanismo e per 
la difficoltà di ottenere una completa 
combustione per le elevate pressioni di 
aria. alle quali sono sottoposte. le. parti 
interne ecc. Le grandi motrici. a bordo 


I hanno da 2-4 sino 6 cilindri per la 
messa in moto delle motrici, a bordo 
del: «Romagna» vi, era una - piccola 


motrice Diesel che 
pressore d'aria. È 
In generale nei primi tempi a, bordo 
del «Romagna» quasi tutte le macchine 
di coperta; verricelli, argani, venivano 
azionate con l’aria compressa. 
Uno dei grandissimi vantaggi degli im- 


azionava il com- 


essere | Pianti con motori Diesel a bordo delle ; 


navi è quello di non avere caldaie, le 
| quali, oltre che essere. costose, pesanti, 
pericolose e soggette a guasti, cecupano 
un grande spazio che negli impianti Die- 
sel si può addibire al carico e con ciò si 
può raggiungere nel piroscafo |’ istessa 
stabilità che col peso delle caldaie. i 

Negli ultimi tempi in Inghilterra e 
negli altri Stali vennero costruiti | dei; 
piroscafi di grandissima portata e ‘im. 
portanza con motori sistema Diesel, se: 
gno evidente che i costruttori hanno già 
acquistato quell'esperienza 
ber assicurarsi un ‘bu®n funzionamento 


È PI Ù 3 
gazione; lug. Pi Quizza. 


Il cadavere rinvenuto a Rovigno. 


Gi mandano da Rovigno, 26: Stamane, 
per cura del reggente di questa Agenzia 
consolare d'Italia, dott. Rismondo, fu 
fotografata la. salma dell’infelice  giovi- 
netto appartenente. all’ equipaggio: del 
piroscafo «Romagna», ripescato ieri l’al- 
tro da una torpediniera della Marina da. 
guerra. Subito dopo il dottor. Spongia ne 
fece l’aritopsia.\ Come già vi telegrafai 
ierl'altro, l’infelice sembra avere l'età 
‘div 14-16 anni. Alla gamba sinistra. il 
medico gli riscontrò una cicatrice deri. 
vante da operazione chirurgica. Secondo: 


‘sei o sette ore prima del suò ricupero. 


faggio, | 


enuto a galla dalla cintura di salva- 


necessaria ; 


6 la sicurezza dei ‘motori per. la navi. | 


Trono in città alla 1,20 pom, 


Primo quarto il 29. — Leva il sole alle ore 7.22. — Tramonta alle ore 4.23. — Oggi S. Virgilio — Domani S. Sostene. 


Stamane il dirigente di questo capita- 
nato cap. Vurdak, accompagnato da un 
pilota, uscì al largo, a bordo della tor- 
pediniera; N. 25, e. si recò nelle acque 
dove. si. suppone. sia. affondato. il. «Ro- 
magna». Durante una sosta di circa un’o- 
ra mon gli fu' dato. di scorgere quelle 
tracce di nafta-riscontrate nei sopraluo- 
ghi fatti prima. Furono, però, rinvenuti 
due colli di merci provenienti dal «Ro- 
magna»; e si constatò che in quel pun- 
to.la profondità del mare va da un mi- 
nimo di 86 metri ad'un massimo di 46 
metri. 

Il Consolato generale. d’ Italia a Trie- 
ste, ha incaricato il dott. Rismondo di 
fare fotografare e provvedere ai funerali 
od altro, in relazione: al \cadavero, rin- 
venuto ed alle ulteriori vittime che. ve- 
nissero ripescate più tardi. 

La lista dei componenti l'equipaggio, 
annegati. 

Completiamo qui i nomi dei compo- 
nenti l'equipaggio del «Romagna” e pe- 
riti nel naufragio: cap, Renato Speranza 
comandante; Mario Galoppini, giovane 
{ di coperta; Ruggero Castellari, mozzo ; 
Edoardo Grimaldi; maestro di casa; Al- 
do Piancastelli, cameriere ;, Alessandro 
Faggioli, cameriere; Giovanni Bassani, 
garzone di cucina; e Alessandro Fiora- 
| ni, marinaio. 


Corte d’Assise. — Un ammanco alla 
| Unione Pescatori” di Isola. La Corte di 
Assise si riapre questa mattina (terza 
lssessione) per una breve serie di pro- 
| cessi. 

Il primo dibattimento, che incomincia 
alle 9, si svolgerà ai confronti di Giu- 
seppe Degrassi, ex cassiere contabile 
i presso il consorzio «Unione dei pesca- 
tori» d'Isola, dal 21. febbraio al 2 no- 
vembre 1910. Durante quel tempo, se- 
condo l'accusa, il. Degrassi si sarebbe 
{reso responsabile -di un ammanco di 
‘cassa di 2791 corone. 

Nove testi sono stati introdotti e sa- 
ranno escussi al dibattimento, che è 
presieduto dal Presidente del ‘Tribunale 
cav. Milovcich. Al banco della difesa 
‘ siede il dott. Robba. 


Caduto in una grotta 
profonda 50 metri. 


difficile salvataggio operato dai 
vigili. 

A Basovizza, nelle vicinanze del ber- 

saglio militare, esistono alcune grotte 

che l'impiegato Italo Giaccioli, d'anni 

18, abitante in Scorcola-Coro neo N, 712, 

va, per suo diletto, esplorando. Ieri mat- 


tina, accompagnato da due amici, si recò 


a continuare. le. esplorazioni. Aiutato 
dagli amici, egli scese dapprima in una 
grotta profonda trenta metri, risalen- 
done dopo aver raccolte alcune  bellis- 
sime stalattiti; quindi scese in una se- 
conda denominata la «Grolta dei co- 
lombi», A 

Come, al solito, egli si era. assicurata 
una fune intorno al corpo, mentre l'al. 
tro capo era assicurato ad un macign9 
presso l'imboccatura della grotta stessa. 

Verso le 9, i due amici, che erano 
rimasti di su, intesero un grido stra: 
ziante, n 

Alfacciatisi allo speco, chiesero di che 
si trattasse. Non ottennero alcuna ri- 
sposta, Tirarono allora a sè la fune; 
ma questa non dava alcuna fesistenza. 
Compresero subito che il Giaccioli. era 
precipitato in fondo. : 

Che fare ? Uno si diresse precipitosa- 
mente in città per avvertire la famiglia, 
l’altro, Luigi Geron, si recò all’ufficio 
postale di Basovizza, e di là, telefonò 
al vigili per avverlirli dell'accaduto. 

Appena ricevuto l'avviso, il yice-co- 
mandante ing. Sapunzaechi fece subito 
allestire l'nutomobile di campagna e, 
Tattovi collocare dentro funi e ordigni 
occorrenti, vi salì con quattro vigili e 
si recò aila Guardian medica. 

Lì fece salire sull'automobile il dott. 
Jacchia e un infermiere, muniti di me- 
dicinali e oggelli chirurgici, che avreb- 
bero potuto occorrere, e ordinò quindi 
di muovere con Ja massima velocità alla. 
volta del luogo. 

Giunsero a Basovizza ‘alle. 10,15, e 
avute le indicazioni necessarie dal Ce- 
ron; furono alla grotta. 

Si chiamò il (naccioli, e questi. dal 
fondo rispose: «No steme. lassar morir 
qua», 

Ma il salvataggio fu quanto mai diffi 
cile. Turòno prima calate due scale a 
piuoli, ma visto che non arrivavano a 
toccare il fondo, furono ritirate e sosti- 
tuite con una grossa fune, Poi il capo- 
posto dei vigili Bentivoglio Riolfatti, af- 
ferratosi alla ‘stessa, si calò giù. La di- 
scesa fatta con precauzioni occupò molto 

mpo, 

ll Riolfatti arrivato al fondo - 47 me- 
ii - trovò il Giaccioli vivo ma però 
contuso che non. poteva muoversi. Il 
Giaccioli appena l’ebbe visto, lo abbrac- 
ciò è baciò pregandolo di salvarlo. Poi 
gli spiegò. che, sceso con la corda lunga 
trenta metri s'era accorto che la. vora» 
‘gine era più profonda. Allora tentò di 
assicurarsi ai. crepacci e lornare sui 
ma non viriuscì e cadde giù da 17 metri 
d'altezza. Per sua fortuna cadde zu del 
terriccio; ma un metro più in là c’era 
un crepaccio profondissimo | 

Il Riolfatti assicurò bene con Je corde 
Il cotpo del Giaccioli, poi s'assicurò lui 
stesso e gridò di tirar su. Servendosi 
sd'un, paranco, i vigili tirarono con mille 
precauzioni il duplice peso. 

L'apparizione del salvatore e del sal- 
ivato fn accolla da vivi applausi da 


alla grotta. Il Giaccioli, preso da emo- 
zione vivissima, mormorò un flebile 
«grazie» e poi svenne, i i 

Deposto su una coperta, fu visitato dal 
dottor Jacchia, che gli riscontrò tre. fe- 
rite lacero-contuse al parietale destro, 
contusioni al turaca con fratiura di due 
costole, di parte destra; contusioni alla, 
npatica ed alla coscia destra; una ferita 
lacera al mallecio esterno del piede de- 
‘stro; ‘escoriazioni  multipie. al braccio 


‘quanto giudicò ed espose il dotior. G.|dastro e abrasioni cutanee alle mani ed 
Spongia, la morte: Sarebbe avvenuta dalalla faccia, } 

i ‘Deposto sull'automobile dei vigili, il) 
Tale risultanza fa pensare che il povero] Giaccioli venne poi trasportato all'aspe- 
\fagazzo ‘abbia vagato nell'acqua almeno|dale, ove venne accolto nel decimo ri- 
ore dopo il momento del naufragio, | parto, | 


I vigili e la ‘Guardia medica ritorna- 


I Jadri 
in un deposito di manifatture. 


Nella notte del. venerdì al sabato, i 
ladri fecero una delle loro poco gradite 
visite nel negozio di manifatture della 
ditta Maria Aite in via S. Lazzaro n. 8. 
Prima di tutto i lavoratori della notte 
entrarono. nell’ atrio della casa: poi, a- 
perta la. porta. con. chiavi adulterine, 
passarono nel cortile. In questo c'è una 
porta postica del deposito; essì l’apriro» 
no. nello stesso modo, e, senza fare il 
minimo rumore. Ma, disgraziati, pure 
trovandosi in mezzo ad enormi cataste 
di merce, nulla riuscirono ad asportare: 
si suppone che siano stati disturbati già 
all’inizio sul più bello del loro,.;... muto 
lavoro e che si sieno allontanati in fret- 
ta. e furia, La famiglia che occupa l’ap- 
partamento sovrastante al deposito, ha 
mn .suo appartenente ammalato e veglia 
tutta la notte, -Molto probabilmente i 
ladri avranno udito dei passi e; accor- 
tisi poi — che l'appartamento era illu- 
minato, devono essersi impauriti. 

La.cosa fu denunciata alla polizia; e 
sul luogo sì recò un commissario ad as- 
sumere i rilievi di legge. 


Morte improvvisa. Ieri mattina, il dot- 
tore della Stazione di soccorso fu chia- 
mato in via Antonio Caecia n. 4, per 
Giacomo Defilippi, d'anni 60, Il disgra- 
‘ziato era morto dopo breve malattia. 

Il calcio d'un cavallo. Giacomo An- 
dreutti, d'anni 31. cocchiere, abitante in 
via. Domenico Rossetti n. 84, ieri fu 
colpito con un calcio da un cavallo e 
riportò due ferite lacere alla fronte. Si 
recò a farsi medicare alla Stazione di 
soccorso. 

Suicidio. Ieri mattina alle 11, il dot- 
tore della Stazione di soccorso fu chia- 
mato nella casa al n, 330 della Pendice 
di Scorcola. La signora Teresa Del Fab- 
bro, d'anni 51, aveva bevuto 50 grammi 
d’acido fenico, Il dottore, visto che era 
già in agonia, le fece delle iniezioni di 
canfora e caffeina; mala disgraziata pochi 
secondi dopo spirava. I famigliari non 
conoscono i motivi del suicidio e credono 
che sia dovuto a improvviso squilibrio 
mentale, Il cadavere rimase in casa. 


Altro smicidio, Iersera alle 11.80, un 
uomo accorse alla Guardia medica, in- 
vocando il soccorso d'un dottore, perchè 
sua moglie, Francesca Gustincich, di 
anni 42, che si trovava nel loro appar- 
tamento al N. 10 di via della Maiolica, 
aveva bevuto una forte dose di acido 
fenico. 

INl medico di turno recatosi sul luogo 
trovò la povera donna in agonia, Le iu 
fatto il lavacro dello stomaco, e la si 
sottopose ad alcune iniezioni, ma la po- 
veretta spirò. 

La causa? sembra, 
stici. 

Tentato suicidio per ridere. Tersera 
alle 10, il dottore della Stazione cen- 
trale di soccorso, fu chiamato in via 
Petronio, ove trovò Francesca U., d'anni 
20, la quale, come dissero i famigliari, 
‘aveva bevuto dell’acido fenico per fare 
un dispetto (a chi?). 


dispiaceri dome- 


parte di quanti s'erano raccolti intorno |P 


Fu sottoposta alla lavatura. dello sto- 
‘maco, e poi visto che aveva bevuto una 
piccola dose di veleno, la lasciò in cu- 
stodia ai famigliari, 

Olio indigesto. Luigi Crisman, di 26 
‘anni, da Divacciano, ‘abitante in via di 
Riborgo n. 35, fu arrestato l’altra sera 
alle 7.30 alla Riva Carciotti, perchè una 
guardia lo trovò in possesso di due bot- 
tiglie d'olio (circa 4 litri) rubato a bordo 
del piroscafo «Fiume» dell'Ungaro Croa- 
ta. H Urisman dichiarò che l'olio gli era 
stato regalato da tale Malika. Non gli 
prestarono fede e fu imprigionato. 

Tentato borseggio. Francesco Zeglar, 
di 22 anni, operaio, abitante in Ponzia- 
nino n. 183, fu arrestato l'altra sera nel- 
l’osteria all’«Ancora», invia dell’'Olmò 
perchè l'oste, Marchicevich, lo imputò di 
aver tentato di borseggiare un ubriaco 
che dormiva sulla sedia. L'imputato ne- 
gò, ma nondimeno fu trattenuto. 

Domastica derubata e domestica arre- 
stata. Quando, ierl'altro mattina alle.7, 
la domestica Maria.Ruhar, abitante in 


corse ‘con dolorosa sorpresa d'esser stata 
derubata di 30 corone che teneva inunal 
saccoccia dell'abito.  Ghi l'aveva deru- 
bata? Poco dopo il denaro fu trovato 


di stanza Maria Fitm, di 20 anni; e su 
questa, logicamente, . si concentrarono i 
sospetti. 

‘In seguito a denuncia ‘presentata alla 
polizia, la. Firm.fa arrestata. Ellasipro- 
testò innocente; disse che qualcuna delle 
sue camerate doveva aver commesso il 
furto e, scoperto questo, portato il denaro 
sotto il suo guanciale. per fuorviare i 
sospetti; ma fu trattenuta. 

Caduta dalle scale. La bambina di 
otto anni Giorsinn Rismondo, abitante 
in via dell'OImo N. 8, iersera fu portata 
alla Guardia medica, perchè cadendo 
dalle scale. aveva riportato alcune con- 
tusioni alla tempia sinistra ed alla spalla 
| sinistra, 


via del Farneto n, 18 si'‘svegliò, si ac-|. 


sottò il guanciale della sua compagna |@# 


‘ Dopo Je prime cure, ella fu inviata! 
‘all'ospedale: ; 

Per mano altrui, Vladimiro Nemitz, di 
anni 18. pistore, abitante in via del 
l'Industria N, 1, ieri trovò da dire con 
suo padre, il quale gli assestò un pugno 
che gli produsse una ferita lacera al 
parietale sinistro, 

— Luigi Srednich, d'anni 45, magaz 
ziniere, abitante in via Commerciale 9 
ieri notte in rissa, riportò un’ ematoma 
all'occhio sinistro, con Suffusioni all 
alpebra superiore e inferiore destra ed 
‘escoriazioni sopra l'occhio destro. 

«+— Romeo Susig, di 31 ‘anni, fale- 
gname, abitante in via delle Sette fon- 
tane N. 41, ieri notte, in rissa, fu mor- 
sicato all’anulare della mano destra, e 
ARNO inoltre escoriazioniall’omero ea 

etto... i 
Ù Ricorserò per le debite cure alla Guar- 
dia medica. $ Ì 

Lesioni accidentali. — Ricorsero alla 
Guardia medica; 

Orsola Bernetich, d'anni 4 


a Glanz, per una ferita lace 


limpo Mazzoli, I 
‘tante in via Media N. 


Cadute. Jì bambino Massimiliano Ho- [KDE 


nig, di mesi 18, abitante in via Ugo Fo- 
scolo N. 15, riportò ieri, cadendo, la di- 
storsione della mano sinistra. 

La bambina Adalgisa Scaramelli, di 
anni 2. abitante in via dei Giuliani 25, 
ieri, cadendo, riportò la frattura del fe- 
more destro. 

Ricorsero per le. cure alla Guardia 
medica. 


Notizie meteorologiche. Alta marea: 
4,30 ant., 11.25 ant, — Bassa marea 
7.50 ant., 7.51 pom. 
da 


Goeatri e Concerti 


Verdi. «La raffica» del Bernstein ebbe 
iersera, dinanzi ad un pubblico elegante 
e numeroso, una bellissima interpreta- 
zione. Evelina Paoli visse la parte di 
«Elena» e nella disperata ricerca del 
denaro, che deve salvare il suo.amante, 
ebbe scatti passionali e vibranti. 

Tl Piperno incarnò conefficacia la ca- 
ratteristica figura del milionario. vani- 
toso ed egoista, 

Il Palmarini rese con grande finezza 
e verità la dolorante figura di «Roberto 
di Chaceroy». 

Un tipico «Lebourg» il. Gandusio, E- 
gregiamente gli, altri. Molte. chiamate 
dopo ogni atto, applausi a scena ‘aperta 
alla Paoli e al Piperno nel. secondo 
atto, 

* Oggi serata d'onore di Evelina 
Paoli con «La civetta» di Giannino An- 
tona-Traversi, vommedia che nella no- 
stra città fu recitata poche volte e che 
per parecchi sarà nuova. La Paoli avrà 
campo di far valere la sua eleganza e 
la ‘sua graziosa vivacità. 

Alla gentile ‘attrice; che anche in 
questa stagione, si fece seralmente ap- 
prezzare & applaudire per l'accuratezza 
e la passionalità delle varie sue inter- 
pretazioni, il pubblico tributerà feste ed 
omaggi, accorrendo in folla al teatro. 

Domani una novità: «Il. paciere» 
Giuseppe Baffico. 


Politeama Rossetti. Le meravigliose bel- 


di 


i lezze letterarie e poetiche disseminate nei 


due primi atti del poema tragico di.Sem,Be- 
nelli «L'amore dei tre re» (l’atto terzo, 
come è noto, decade per l’esuberanza 
della sua truce tragicità) rifulsero. ier- 
sera, dinanzi a un pubblico affollatissi- 
mo, anche attraverso la mediocrissima 


recitazione degli attori della compagnia 


N. 3 (non'N. 2) della città di Roma. Fu 
una recitazione enfatica, senza palpito 
di verità. Il magnifico squarcio all'Italia, 
all'atto primo, detto con efficacia dall’at- 
tore Ninchifucaldamente applaudito. Dopo 
i due primi atti gli attori furono evocati 
ripetutamente. al proscenio. All'atto terzo 
il successo affievolì. 

* Questa sera, prima rappresentazione 
della compagnia del.teatro popolare ba- 
varese di Monaco, con «Il paciere» («Der 
Friedenstifter») commedia in 3 atti con 
canto e danza, di Massimiliano Schmid. 

Fenice. Dinanzi a un pubblico bellis: 
simo, tra molti e calorosi applausi e pa- 
recchie domande di «bis», fu data ier- 
sera per la terza volta la fortunata «fi- 
glia del circo». 

Nel pomeriggio si era data «Donna 
Juanita». 

Questa sera «La figlia del circo». 


Girco Zavatta. Molta gente alle due 
rappresentazioni date ieri. Il variato 
programma fu rimeritato di vivi applausi. 
Questa sera alle 8 rappresentazione con 
nuovi numeri, 


Concerto Grinfeld. Stasera alle 8.15, 
nella sala della Società Tilarmonico- 
Drammatica, si darà l’annunciato con- 
Dl dell'illustre pianista Alfredo Grin- 
fold. 


Spettacoli d'oggi, 

VERDI. Compagnia drammatica Andò-Paoli- 
Gandusio, Ore 8.15. (D) ,La civetta“ 
commedia in 3 atti. di Giannino Antona- 
Traversi x 

ROSSETTI. Compagnia del teatro popolare 
bavarese. Ore 8 (‘Turno C.) ,Il1 paciere“ 
commedia in 8.aiti con canti e danze di 
M. Schmid. 1 

FENICE. Compagnia di operette Mauro. - 

Ore 8, La figlia del circo" ‘in'8 atti del 

M Eysler, 


Spirava improvvisamente stamane 


agli amici e conoscenti. 
dice di Scorcola). 


Primaria Impresa ZIMOLI, Corso 41, 


e conoscenti, 


Primazia I sa ZIMOLO, Corso 41, 


menticabile i 
EL 


TRIESTE, 26 Novembre 1911, 


acolo i varietà 
ORK. Ore 8-12 con 
PALACE «HOT 


| MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 

Jeri arrivarono nel nostro porto ‘i pi- 

| roscafi del Lloyd «Metcovich» cap. Gill- 
ihuber da Venezia. con 41 pass, ‘«Go- 
tizia» cap. R. Huber dai porti della So- 
ria, Alessandria e Brindisi con 258 pas- 
seggeri; «Adelsberg» cap. M. Cukulijaca 
da Santa Maura e scali con 25 pass, il 
pir. ellenico «Albania» cap. N. Sguardeo 
{da Burgas, scali e Corfù con 24. pass. 
il pir italiano «Ariete» cap; S. Spampi- 
nato da Catania e Siracusa con 1 pas- 
seggero, i pir. a.-u. «Oceania» cap. G. 
Bartulich da Nuova York e Patrasso cor 
126 passeggeri, «Emma» cap. F; Scopi- 
nich da Sebenico e Zara. 
Partirono : i. piroscafi del. Lloyd 
«Carniola» per la Grecia, Costantinopoli 
e Batum, «Semiramis» per Brindisi e 
Alessandria. 


Movimento dei piroscafi a. u. 

«Baltico» arrivò il 25 a Nuova York, 
«Quarnero» ieri 26 a Cardiff, «Clara 
Camus» il 25 a Braila, «Martha W 
passò Gibilterra il 24 diretto a Nuova 
York, «Argentina» arrivò il 25 a Nuova 
York, «Irancesca» proseguì il 25 da 
Almeria per Napoli, «Carolina» arrivò 
il 21 a Savannah, «Gerty»' partì il 25 
da Tampa per Galveston, «Giulia» il 29 
da Palermo per Nuova York, «Ida» il 21 
da Barcellona, per Trieste, «Irene» ar- 
rivò il 23 a Port. Inglis, «Margherita» 
partì il.28 da Orano per' Huelva, «Ma- 
ria» il 23 da Oranò per Pointe a Pitre, 
«Virginia» il 24‘da Orano per Las Pal- 
mas, «Marianne» il 22. da Nuova York 
per New Orleans; 


Addolorato profondamente partecipo 
la sciagura avvenuta ‘iermattina alle 7 
dell’amato mio socio 


GIACOMO DEFILIPPI 


Perito Giurato Pesatore. 


E. ANDLOVITZ. 
TRIESTE, 27 Novembre 1911. 


ANGELA MORO 


d'anni 38 
dopo Innghe sofferenze spirava questa mane 
nel bacio del Signore. 

L’addolorato ‘consorte Giovanni ‘in unione 
ai fratelli della defunta Francesco e Nicolò — 
Favretto e sorella Maria Giraldi, nè danno il | 
triste annunzio ai parenti, amici e conoscenti. 

I funerali seguiranno lunedì 27 corr. alle 
ore 5 pom. 


TRIESTE, 28 Norembre 1011, 


co care ace © Î 


dopo lunghe: sofferenze spirò quest'oggi 
nel pomeriggio, munita dei conforti re. 
ligiosi. 

La desolata sorella Vittoria ved. 
Segrè, il fratello Giuseppe e la co- 
gnata Anna nonchè i nipoti Carla, 
Giulio e Libera ne danno la triste 
partecipazione agli. amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie se” 
guirà addì 27 corr. direttamente 
Camposanto. 


TRIESTE, 25 Novembre 1911, 
Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47 


I) 
TERESA DEL FABBRO 


Il marito Giuseppe, il figlio Giacomo, la nuora Enrichetta 
n. Spanghero è la sorella Giovanna Mose anche a nome degli 
altri congiunti, profondamente addolorati, partecipano: tanta sciagura 


I funerali della cara estinta seguiranno Martedì alle ore 10 ant., 
partendo il convoglio dalla casa N. 330 di via Commerciale (Pen- 


TRIESTE, 26 Novembre 1911. 
Il preseute anuunzio serve quale partecipazione diretta. 


GIACOMO DEFILIPPI 
PERITO GIURATO PESATORE 


reso la bell'anima a Dio dopo brevissime sofferenze feri mattina alle 7. 
L'addolorata figlia Dolores, il fratello Paolo, la cognata Anita in unione 
a tutti i nipoti e congiunti, affranti profondamente nè dìnno parte agli amici 


Il trasporto delle care spoglie seguirà oggi lunedi alle ore 3 pom., par» 
tendo il convoglio dalla via Antonio Caccia N. 4. 


TRIESTE, 27 Novembre 1911. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione ditetta,. 


RINGRAZIAMENTO. 
. Profondamente commossa, la. sottoscritta esprime la più viva 


gratitudine a tutte quelle gentili persone che în vario modo cer- 
carono di lenire il suo strazio ed onorarono la memoria dell’indi- 


alle 11.30. 


SA 


Famiglia MAURICH. 


i pisponde per i 


ema. Corio di g 
Ssima irmipor tante per ile 
ciale, 1 


4 mercio] 


eto 
’aquirente di un'impri 


È anche la firma 
Veniva finora gestita 
cera il 


fatto inaspettato, la su detta 


arone della ve 


vd È GA apposito prospetto, (Hel Ud e rispettivamente del di lei figlio, costitui. 
li Dei figurava il debito sorto verso dl DIO-|sce una violazione del diritto sancito 
e A Cell'arbrario. vendita. Vedendopi eluss Sa leggi fondamen:ali dello Stato del- 
Nelle sue giusto speranze il proprietario A libera scelta di SEVEIABo x 
| della carrozza produsse. allora, petizione| Il rappresentante del. Ministero del 
k Contro ta ditta, chiedendo che gli venisse | culto eppose. dal canto suo che nel caso 
te Risarcito il valore della carrozza venduta.|conereto era necessaria Ja notifica AN Ja 
s Ul primo giudice fece laniche di. tatti luogo | persona, ‘essendo quesia una formalità 
n alla petizione per ‘i seguenti motivi; |prescritta per tutte le confessioni reli. 
È d endo pacifico Ja CAUSA, E il DS So riconosciute dallo pata = oe di 
Ù Gente proprietario ella ditta convenuta | diritti. corporativi; fra-le-quali varane 
la qu preso in SIBRIBGIONA ur RE da a Senta, at la chiesa gionale 
o) stione e poi l’ha. venduta invece ar uestanotifica in persona è necessaria 
3a) eseruire le chieste riparazioni, la deci-|già per il fatto che.il parroco deve avere 
25 Me verte ora soltanto intorno alla que-|la..cittadinanza dello Stato, ciò che 'ap- 
i lone,, se l’attuale proprietario della con-| punto nel caso concreto non si era veri. 
È Venuta ditta, sotto il quale la vecchia ditta | ficato; # Praga cioè non c'è un vero € 
ontinua ‘ad esistere ‘sottolo stesso nome; probrio ufficio parrocchiale greco-orien- 
si ssa essene chiamato a responsabilità | tale ed. anzi nel caso in questione un sa- 
a* CO su la liquidazione di questo credito Canto cerdote russo ha preso atto della dichia- 
} 4 dei Seacanio doll I Ora di Te ora RARI E Ja cHiesa ue 
1-29 la di o meno. so-ortodossa, alla quale questo. sacerdote 
rk bi ‘ommercio germanico SRP GSRIISDIO, sta-| appartiene, se anche ha molte'istituzioni 
Îlisce, ueeo Sprettal 0) Acenta identiche.a quelle: della» chiesa Tot 
È toro 0 o i orientale, non è una comunità religiosa 
vi 5 risponde per matita an SE ritonoscitita dallo Stato nè il sacerdote 
delle Se mt SE ‘che | russo è cittadino dello Stato. Questo caso 
50 ti sin stato reso noto il contrario all'atto SEED quanto SiR MRO che 
T de) ela presa in consegna dell'azienda. da | entrata in una ‘comunità religiosa ven- 


Circolari od.in altro modo usitato 


è 


È 


pi Be fora sia pria ira Il Pribunale amministrativo di di 

RISP, COMETA: i ‘mente emanato una interessante deciso 
n Ù PERSE ne a questo: proposito, che frattanto è sta- 
n Stosso nella sua fiducia se gli si volesse ba RES ORD cai TA RIIe a e 
Da | ere il diritto di esigere il.suo credito i 


di 


l'alienazione ‘dell'azienda non essendo 
G ipvenuta la, rispettiva pubblicazione. Se il Magistrato di Praga, 


È Pr è ‘assunto anche 
CE letario si 


f Îltresi riconoscere che il eredito 


ii Boquista. un’ azienda 


non risponde per i passivi della| punto pres 

Ì “aso che contempora-|trare in un Y 
all'impresa abbia ‘atquistato|non c'è motivo; da; ritenere che una di- 
to la quale limp 
. Il caso cui si rife-|parrocchiale della comunità religiosa in 
seno alla quale si vuol:entrare non sia; 


iveco di eseguirei ioni di riparazione non addirittura impos: 
Ordinati. Quando. più.tardi il proprietario 
ella ‘carrozza venne a conoscenza di que. 


era già stata venduta col diritto di conti- ghi viaggi per 

ia fina e l'acquirente > 
SE impresa si-era anche assunto il paga: 
| Rento dei debiti dell'impresa specificati 


ta del NUOVO proprietario mediante 


Mercio, il codice di commercio austriaco 
Non contiene. alcuna east i Hi 
DI uestulti 

dt vedior SARE vini sean che | della partecipazione, del cambiamento di 
| inamissibile l'alienazione di una ditta|®eligione del di lei figlio non si poteva 
‘ola come tale, separatamente dal- 
agzienda, dal ramo di affari per il quale 
finora, veniva condotta. Tanto è vero 
Che i in mancanza di una regolazione posi- 

È da questo proposito proprio questa 
Questione è una/dello più controverse del 
iritto ‘austriaco ed.è stata più volte 
ccaliamente interpretata e risolta a se- 
‘onda delle supreme decisioni e delle opi- 
toni dei più eminenti giureconsulti ‘prese 
ase. Il codice di commercio austriaco 
basa sul ‘principio della, lealtà e ‘della 
| (ducia negli affari commerciali. IL credi | pre gomolizioni per ragioni d’estetica, 


la’ scusa, che il nuovo proprietario. non 
di è assunto il pagamento dei passivi o 
ROS i passivi della ditta, tanto più 
| do, come nel caso presente, sia certo 
3 î de; il creditore non poteva saper nulla 


‘ditta continua ad esistere senza al 
Îto, ‘apparente mutamento e sotto lo stesso 
Nome, è naturale che ogni creditore della 
di litta ‘stessa dovrà ritenere rche-il nuoyo 


lento del suo credito. Ciò posto, si dovrà 


iù me ha acquistato diritti - gli stessi 


della signora contro questa decisione, la 
signora. produsse. gravame presso il Tri- 


i debiti -della sf8552 |punate amminis rativo. In questo: grava» 


D Una suariecento decisione la Su-{Me si fa rilevare, e. cant È 
presso la |isì esce da na comunità religiosa. è.ne- 


che soltanto quando 


ommer-|cessario un'intesa diretta ‘col propio 
sa com-|parroco e che invece. tale intesa non,è 
ritta quando si tratta diven 
alira comunità religiosa; che 


salchiarazione scrittà vinviata all'ufficio 


guente: 


sufficente e valida. Se fosse prescritta la 
notifica in persona. al.nuovo parroco, il 
passaggio da una religione all'altra di- 
venduta verrebbe in molti casi difficilissima, se 
ilo. Come. fareb- 


persone domiciliate in piccoli villaggi 
impresa Jontani se dovessero intraprendere Jun- 
vesentarsi al parroco? 


fatto del non avvenuto riconoscimento del 
cambiamento di religione ella signora, 


ga partecipata personalmente al parroco 
competente. Ma se, come è stato dimo- 
strato, il passaggio della presentatrice 
del. gravame. era. avvenuto in una forma 
non riconoscibile nè riconosciuta, anche 


in com- 


prender atto. Il Tribunale amministrati- 
vo. respinse perciò dopo lunga discus 
sione questo gravame come infondato, 0s- 
servando nella. propria motivazione che 
quando si vuole passare ad un’altra con- 
fessione religiosa è imprescindibilmente 
necessario di. partecipare tale proprio 
proposito in persona del parroco compe- 
tente. 


e © pe 


Sul diritto dell’autorità edile di proi. 


ga aveva chiesto il permesso di demo- 
lire l'edifizio entro il quale si trovava la 
sede della società stessa, Siccome si trat- 
tava di un edifizio monumentale, la cui 
facciata ornata di fregi artistici froùteg- 
giava. una delle principali vie ti Praga, 
pose che. avreb- 
be dato ilichiesto permesso soltanto dopo 
che fosse stato chiesto. ed ettenuio il per 
messo di costruire un-altro edifizio al 
posto Uî quello da demolirsi. La società 
il pag-| ricorse contro questa decisione ‘che ven. 

ne poi successivamente confermata nel 
‘corso delle istanze. La Giunta provincia. 
le della Boemia si richiamò nella sua 


in que- 


gl titti il vecchi | decisione alle disposizioni del Regola- 

3 che aveva verso il vecchio proprie È i; Ù 

e+ ji - anche verso il nuovo proprietario, | mento edile coll'osservazione che dalle 
ce se. ciò è vero, gli si devo anche (per disposizioni di ‘questo Regolamento ri- 


U 


chiude in commerciori propri 


Sa Questa firma adunque. rap- 


i lm» 


| Sto Ja propria firma, 
paeio; pure, quale par 


all’epoca) della ‘presentazione. della | sigunrdi ver 
spettava! .il diritto a. quella decide ‘suli 


Koi 
pn firma e non mai alla ditta struzioni nuove. 


ola stessa. Se ora contro ‘una (ditta 
ifola vengono elevato pretese derivanti 
Un'epoca in cui l’attuale pro ntisiano 
x o) 
per CO a rifiuto !d'el consenso concernente dla. co; 
Soddistazione di queste sue preteso sol-| Shruzione di un edifizio ché 
to se può dimostrare che esiste unfMente sfregià un'intera via di 
ori iN forza del‘quale il muovo pro- è applicabile anche alla demolizione d. 
tario è tenuto a pagare i debiti con- 
\ Vatt net ‘esercizio dell'azienda ‘dal \vec-|tanto più che le.demolizioni 
li DI lio proprietario; altrimenti, come nell prese fra quegli «essenziali. cambiamenti 
Da ; dovrà, attenersi alla|® correzioni» che dipendono dal conser, 


il 


“h 0 concreto, egli 
Usona di quest’ultimo, 


> in gta ‘ultimi DERG un 
decisione circa le condizio: 


Vidi dei cambiamento di religione. 
Si tratiava di un gravame presentato 
Una signora. lalla quale il_ ministero 
bip Culto mon voleva riconoscere il cam-|mne,;se ‘ed inquanto i riguardi pl. buon! 
lento, di religione, Questa signora, gusto rendevano necessario o meno il ri- 
ama di religione romano-cattolica, ave-| fiuto prima che l’autorità fosse stata as 
‘Comunicato a suo tenipo all'autorità | sicurata che al posto dell’edifizio.da de- 
toi patente, che usciva dalla chiesa cat-.| molirsi sarebbe stato costruito un nuovo 
teligi . poi più tardi che era passata alla | cgifizio corrispondente alle esigenze este 
Ees aveva no. tiche speci 
o alla, muova T 


tri gione greco-orientali 
“pigtzto il suo pass 
Une per, lettera 


pondente contenuto alla parrocchia l'essere giudicata secondo la dibera valu. 
‘o-orientale: di, Praga, L'ufficio. par- l'azione dell'autorità edile. 


‘hiale prese anche; di futti atto 


litica. Più 


di 
tente. Siccome poi anche il mini-|è cosa diversa da «diavoleto»: il primo è, 


del culto aveva respinto i 


n Seconda istanza invece’ fece! luogo. 
'appellazione prodotta dal nuovo pro-|edifizio al posto di quello da demolirsi; 
'’ietario della ditta contro questa sen-| che anche la demolizione di un é ifizio 
lenza ed anche-ia Suprema Corte di giù- 9 
Zia diede torto all'attore in quanto chel getti al consenso da parte dell'autorità 
OM accolse la sua revisione persi seguenti] edile. Di conseguenza doveva valere an- 
motivi: Secondo l'articolo 15 del Codice | che ‘per le demolizioni quella' disposizio- 
commercio, la firma, di un commer-|mne del Regolamento edile secondo a 
| Slinte è il nome sotto il quale questi| quale il consenso Si fa dipendere fra al-|| 
tro anche da riguardî al buon giusto. Nel]| 
gravame proiliotio \contro Questa decisio_|| 
Ilesenta soltanto il suo «nome commer-|ne ‘al-Tribunale: amministrativo si fece 
tinta, © non rappresenta, invece affatto | rilevare che soltanto quando si tratta di 
‘n Soggetto di diritti accanto o fuori di| costruzioni, nuove, d 
lîsto nome. Se adunque. è anche vero | priche ace ie il consenso può dipen- 
che, Un.icommerciante può essere impetito | dere dall’o 
loè a quel nome! gusto, ma non mai quando invece sì 
Sito il quale egli eseroit dl proprio com-| tratta della pura 6 semplice demolizione 
Ri n causa appa |.di un edifizio, tanto più che l'autorità e- 
Qui soltanto quel «commerciante» al''giie può far Valexe a Suo piacere i dovuti 


1 cambtamenti di veltotone 


d 

“lichiavazione, ma non così l'autorità 

tardi, quando la: signora do- 

Suu Hi ROTSSDE all'autorità che anche 

DR ‘figlio \aveva cambiato religione, Ja 

fm ipggiente luogotenenza dichiarò, che 

passaggio della:signora. alla Chiesa-gte- lime di Juogo, ma anche della moglie di un 

n entale mon: poteva vessere. ricono-|rè d'Egitto, la quale offetse in voto da pro 

Uto come valido, per il fatto che.essa [pria chioma, biondissima e bellissima, per 

lora gveva annunziato tale sio passag- |!l felice ritomo del En Ea; chioma di: 

a nuova religione «personalmente» |Yénno una costellazione : fu cantata: da \Cat- 

Ia yhenroco ma so in iscritto, e che |listrato, greco,re da:Catullo, romano. — Ro. 
Ce tale partecipazione era assoluta 

E) 
> necessaria in persona al PATTOCO.| detta «farma», — Mil bar HR Dagati 


sulta che il consenso per la demolizione 
di an edifizio di regola non può essere 
impartito prima che sia stato Wato 4 
consenso per la costruzione di ùn nuove 


vai annoverata fra i «lavori edili» 508- 


affari e 


auri odi lab- 


servanza, idiei riguardi al buon 


l'estetica ogni. qual volta} 
domande’ concernenti le ca- 


il Tribunale amministalivo ta Te. 
pinto il gravame come infondato, OSSeTt | 
‘ando nella. propria. motivazione che.il! 


un eifizio decorativo della via stessa, 
vanno com. 


autorità edile. ‘Assodato ‘una volta 


zione ‘di un edifizio può venir proibita! 
quando si tnatta di fabbricati che cont 

buiscono a conferire ad una via. un.ca. 
rattere: edilizio Speciale fino a tanto che 
l'autorità edile mon sifsia accertata ‘che! 
‘| al posto dell’edifizio da. demolirsi sorge 

tà.un nuove, edifizio costruito in uno! 
stile, corrispondento al. carattere della 
via. Per ciò iche concerne poi la questio. 


«di quella via; tale questio 
né non poteva venir presa in esame dal 
Tribunale ‘ampiinistrativo, dovendo. essa 


Corrispondenza operia. AbLonato G..M. - 
Gotisehee.. ll, tedesco «bereits» corrisponde 
all'italiano vegià» ed. indica mn'azione vor 
piuta. — Scolaro. «Faldistoro» è la sed 
Tomana, dallo schienale ampiamente e no: 
bilmente rotondo. — Tripoli, Berenice è no. 


sa La via del Farneto si intitola. da. un. 
bosco di quercie, di une. 


«Diavoletto » 


Ticorso ‘diminutivo di diavolo, il secondo no è il 


Î 


bero rad'‘esempio;; a cambiar religione le |È 


ira ito di attingere 

le il proprietario del poz 
Le anche di accedere allo 
.. La pena per 


o tutori, 


mente alla leva sarebbero: dammi dove miff 
la terra (dos pe Sto cai 
Piano, Per 


Apposgi @ sosterr 


er 
scicale cantatrici» 
‘apparato di rison 
lante la voce, 
Museo di st 
Biasimevolissimo! Hl farma 
da ad altri, fu 
terpelli d’ufficio, ì segreti che viene a co 
elle ricette, è punibile 
e. Prima#di formulare 
Raina appurare i |“ 
Li Lo soggetto 
Scritto în latino tà la tradazione Merone 
‘Andronico. — Giudizia 


Fei LR 'telle: ainni son Î n i e non hanno odore disgustoso. Per ordi- 
PRE RAI pero diatefialto comi E a Cartelle ognuna colla) vincita di franchi >» Da netto di trattenuta DEZIONI GISCTORA ENTRA 
Naturalista. de La caldo delle TERE de- Fi 3 ta) i si È È 30.000 1) td Via Goroneo 39 Oppure al felefone 153 Rom. IL. 
allo sfregamento delle estre- ” ho n : 
iori contro le ali te cosidette 18 14 più:9541., con tincito ‘da fr. chi 10. 006.— a240— > n SE A lLIRDUSTRA TRIESTINA: PI 


sea fatta da Livio 
arbitramental 


0 Dn 


vo in Vieni 
Massimo 


Giu letta. La ri; graziamo della buona in 
Enigma. E proprio quello 


si reputano offesi da un terzo; lo pren- 
dono in mezzo, e uno di essi gli dice: 

— Ma insomma ci dica sù: ella è.un 
imbecille o un birbante? 

— Nè l'uno nè l’altro _ risponde il ter 
zo - mami trovo fra i duel 


collettivo eduindica:radunanza di diavoli 
o da confusiohe che regna in quelle. 


detta di chi ne sa Qualche cosà, — 4. G 
Rss n 


io Jolanda, Mat 
— IMelterato. Dal Stai 


tamento si i 
Verno. 'Q 
le sue acque, non 


che. don RI nai Dio, — Ignoran 
tino Ressmann.era un Mus 
triestino, nato nella 
l ampasciatore d' 

Ultimo a Pari 


iva ‘da 
permetti 
Nel gravame. si osserva infine, che il|- 
m 


parent d’ i minote sono per legge 
pressamente obbligati n denameiare la 
irascuranza o l'abuso della podestà patria 
— Brava cuoca, E) «brava» cuoca 
ed attende da n 


parole pronutiate da, 


tiva soltanti 
mità pos 

hanno un particolare 
anza, che ne rende squi]- 
SÌ rivolga al direttore. del 
a maturale. 


è all'auto 


noscere iper mezzo d 
amchei in sede pena] 
aecuse Concrete | 
fatti. — Ercole. 


ruzione della vettura era i 


sontratto conchiuso con la 
X.ed è quindi obbligato a tenere la 
Vettura. Pùò per altro pretendere an Tibas- 

RITO. fibasso che, data la mina: 
one e Tattaci 


te l'indirizzo: at «Tribunale ‘amministrati. 

@». — Evo antiro. Quinto Fabio 
a detto il «Temporeggi 
amo da. questa: rub 


i oriderà ì versì che cè ha pro- 


tenzione, ma... 
‘he pensava Lieit 


Ne 


art derta erat — 


l Salone d'informazioni dei «Piccolo» ‘Telefono gratuito.a disposizione del pubblico, 


anca di 


iO, 


Distinta delle 


imenti Ma con 
— Holofernes. 1 
himede ‘relativa. 


al 1 Febbraio, 1 Aprile, 


«angolo 


Opportunità, 
a, che mive. 
che lo in- 


. Si rivolgono.a 


A PREZZI 


a diritto di ri. 


D RE sufficien- 


= Stu. 
chieda 
Sea. 


none li mans 
-R ratto. Grazie, — 


Candida, bionda, 


BIFRONTE 


il bel corpo, slanciato, . 
Non (sv dir come infero arrovesciato: Di 
Unà beltà così raggiante e cara. 

Al par.d’un fiore di totale è rara. 


Spiegazione del giuoco precedenta: 
VICO. VICINO; 


Stampato ‘ed ‘edito * 
dallo *Stabilimento edit. del Giornale (It ‘PICCOLOM 
IRPI LI nella tipogtatia della. Società dei ipografi. 
Giulio SEHR > ricato. 


Uîn Zionta 1 


— RIMEDIO - 
RICOSTITUENTE 


Nell’ EMULSIONE GODINA 1’ olio di 
egato di merluzzo è ridotto in tale 
forma, da vertire assimilato -diretta- 
mente e ‘introdotto nella ‘eircolazione 
degli umori del nostro corpo senza 
i ‘0 di speciale ‘digestione nello, | 
0 0 nell'intestino. la sua 
i quindi non solo più sollecita 
na anche più-attiva del Ri 
olio di merluzzo, 
IL’ EMULSIONE GODINA. costituisce 
un liquore denso, eremoso; gradito al |. 
) palato, che viene preso assai volentieri | 
da bambini ed.adulti, e somministrato 
anche a lungo, non produce nè intolle- 
tanza, nè disturbi nella digestione, 


+: (Società anonima, capitale interamente versato Cor, 1,000,000) 
Via Nuova 7, I° piano 


LOTTI TURCHI 


SEI ESTRAZIONI ANNUE 


La Bancn di credito popolare cede: 
1 Lotto Marco in rate mensili da Cor. 7. (0) 
3 Lotti Turchi È M 


Îl compratore fin ni preaa dla pi) tata acquista Îl diritto ad un'eventuale vincita 


GRANDE AÉSORTIMENTO 


can sai n appelli guarniti da Signora! ( 


vato, c'é una controvers 
noi pregandocì di esaminare la cosa e di 
DPronunciare un lodo dichitirando tutti e 
due di assoggettarsi alla no: 

Ecco il lodo: 
fetto nella cos 
Tilevante il signor. Y non'h 
tenere-mullo 
ditta 


Giusto Scrosoppi = Corso 41. 


VENDITA,PER PRONTA CASSA. 


; ; RICCA SCELTA: Gioie, 

L P Catene, Orologi, Pen- 
dantifs,Tabacchiere, Ba- 

OREFICE-GIOIELLIERE 
Passo S. Giovanni 1° Acquisti, scambi e riparazioni 


La Ditta Edoardo Schambik 


invita il P. T. Pubblico ‘a visitare il suo negozio in Piazza della Borsa 8, 
Ogni/ giorno una. Duè indiviaui, se trovasi un grandiosò assortimento di 


ser GIO if viale 


Ca perserio 
sonni Gnincagliò, Oggetti artististi, Articoli in pelle, Sri che cinese ece. 
Ro P i . Teosun obbligo d'acquisto. “ Grredamenti. dh: 
=== Impianti ——- - n 6 compieti e singoli 
LUCE ELETTRICA PIT re 


Umberto Navarra « Trieste 


Telefono 1626 


RODOLFO SCHULTEE 


DI BERLINO 


Teenico-Dentista concessionato 


Piazza Barriera vecchia È 
ingresso via Sette Fontane 2 II piano 
Denti artificiali secondo i progressi deil: 
tecnica moderna. Si garantisce un'esec 
zione perfettissima. Prezzi moderati, alla 
portata della classe meno abbierite. - Ria 
parazioni vengono eseguito in due ore, 

Ì TUCSra BEE 9-1 e dalle 8-7. 


CASSA DI "RISPARIMO E PRESTITI. 
FRA IMPIEGATI CIVILI | 
Via Pierluigi da Palestrina, 3, 1 p. 


| 

| ! ACCORDA MUTUI alle condizioni più convenienti 

(ROSEE da Sa e privati DENARI A RI 
i 

È 


credi 


SPARMIO 
ci STRIBUISCE cassette di FILE a domici 
METTE Quote nuove a Cor i 


— cm 


Chiedete mi": Bandele 
delle marche 


»S. Giusto” e Angelo” 


della FABBRICA TRIESTINA È 
Soler ionata con materiale di I.a qualita 

è lucignoli d’'immediata estinzione. Ga- 

rantite pu non IApogiNina, che non fumano. 


vincite annuali complessive dei 


1 Giugno, 1 Agosto, 1 Ottobre, 1 Decembre 


20. 


guariscono immediatamente con l 
polveri è le sigarette del D 
&l€éry. Campioni gratis e franco, 
Scrivere al Dott. 
CTléery, isf 
Boulevard St. Mar È 


‘di te ‘per signora, signori e ragazzi 
di primissima qualità della. premiata 
fabbrica IT. E. ZACHARIAS, soltanto n 
l’antico negozio pa 
ri Hib 
Corso i9 

Ricco assortimento guanti di lana 
filo, eravattè di ultima novità, nonch 
forte deposito della rinomata Gipria grec 
di Zante, 
be PREZZI MODICI “Ra 


[Pianini Bremit 


Indiseutibilmente i LE perfetti, 
Vendita pure a rate di Cor. 20 mensili. 


Solfanto via Tor S. Piero 2 (Relvdere 


CONVENIENTISSIMI 


vendonsl presso 


stoni d'argento ecc. a 
prezzi mìtissimi, == 


Emporio Mobili 


di lusso e e comuni 


Paolo Gashwirth 
Via Diadion 6 


(Teatro Fenice) 
Telefono N. 22:85 


In ogni librett 


_IN_ EXGELSIOR _ 


I 


Trovasi presso i produttori i 
R. & G. GODINA, Trieste 
FARMACIE: 

‘ All'eIgea», Via de! Farneto 4 
sAlla Madonna della Salute»; S. Giacomo 
ed'in tutte le Farmacie. 

Una bottiglia Corone due 


forze 


Sapore squisito. 


‘PERI DEBOLI E PERI CONVALESCENTI 


— no 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco 


e rinvigorisce 1° organismo. 


(BACCOMANDATO DAI MEDICI PIÙ CELEBRI IN TUTTI QUEI CASI 


OVE È RICHIESTA UNA CURA RICOSTITUENTE. 


Grande riduzione di corrente, 
« Insensibile verso vibrazioni; 
Per tutte le usuali 


Siemens - Schuckert « Werke 


RAPPRESENTANZA: TRIESTE, VIA S. GIOVANNI N 1. 


Oltro 7090 Certtieati medici, 
Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni, 


F RMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


luminose e tensioni. 
Qesterrefchische 


WienXX/a.Engerthstr150__ 


SIGARETTE 


RAND PRIX — Buenos Ayres 1910. 
In casì di siccità e dî mancanza d’acqua 


le LOGOMOBILI A VAPORE BREVETTATE 


della fabbrica 


HEINRICH LANZ, MANNHEIM 


rappresentano per i 


una forza di riserva | 
propriet Il T Î orza ‘Acqua presto. pronta per essere i 
conveniente nel lavoro e adatta per qualsiasi ooncacioie o 
UL'FICIO AUSTRIACO DI VENDITA: 
EMIL HONIGMANN, VIENNA IX/4, Lioblichgasse 4. 
|. Telefono interurbano (= Visita dell'ingegnere fano: 


Vionna 1910: Diploma d’ onore dello Stato 


Brusselles 1910 .— 


“Produzione annua fino a 2000 locomobili 


Esposizione internaz. di ca 


I. e R. Speditore di Corts 


RODOLFO EEN ER 


Via Stazione 17 primaria Ditta che assume 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI — 

e SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FUR( 0 
[ioniche SPEDIZIONE sd 

À i i 


Orari ferroviari a disposizione ae: punniico ne saione d'informazioni del «Plecolos: 


la E 
ministrazione del giornale sì riserva di modi& $ BNAGAZZINO due fori, affittasî prontamen= | 
Pare 1) testo degli avvisi collettivi per renderne più evl. La 


Mo dente io scopo e Il pubblica, secondo 1 propri criteri, toRosse tias pinformazioni o] 
Î nella rubrica corrispondente; assume alcuna respone 
È 3 i | eabitita per la pubblicazione în giorni determinati; nf | nonne ann arr na ran mananananannaoi 
riserva infine fl‘diritto di non pubblicare qualsiasi ie | ACQUISTI E VENDITE D'OCCASION@ — i 


terzione, anche dopo accolta agli. sportelli, sensa indi (soltanto per privati, non per esercenti). 
care 1, motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pae 4 cent. in nurola - minimo 60 cent. 


Tariffa Gasseffe-forti di sicurezza (Safes) {Ln TO 0=====" | 
è ) i i on di Onieae cio ndeazione die I NOTTI rovere da, 6-7 ettolitri per apedi 
por la locazione ii sie y A D ARGEN 0 formazioni Pisino, Caro. Solto ee "i oplpotere zione sonar Indirizzo al Poi ‘ : 
= ‘ uve Indirizzo veri lato in Iscritto. lesidei bi 
nel Tesoro della Banca in i 4 CR servire] det telefono ebiami {l N, 500. - Indleazo sempre | RITI vuoti d'ollo mangiabile, di petro: || 
Trieste, via Nuova "o i BIGisl dr agosto Sidordinani tl numero dell'avviso del quale st vuole informazione, Ten: COLA ‘partite grandi è 


DARAI 
a I Ni Lotteria a Corone Una soltanto PER: , 4 . >. Offerte SÌ 
Tar ghez-| profon- per la durata di Diff Lotteria è, COrCn oltani SONALE DI SERVIZIO iegole, si Bicore Sen 


za | dità Valute A. Bolaffio. ste. ES 4 cent. la parola - ininimo 40 cent. i a per signora vendesi. 
iran È 


ca. m/m ca. sai ica. m/m| 2 anni o più | 1 anno HI ‘fig zione 2 Decembre. Vincita ‘Prin- Ù NUOCA, cameriera, domestica, bore, bam- d o d'oce . Prezzo rido” 
| Hi cipale Corone momila in ‘de- r ervitore privato, of 4. I 1989 _M 


520. Cor. 40.— | Cor. 2 , , 10— È i fg ceve uno gra Si spedisce verso MERSONALE "di servizio Duonissha per due cavalli, fornimento a petto per 


gr ; mo, 
invio del denaro. ta calessino, vendonsi. Indirizzo al Piccolo 


| 110 al 
| 520 « 60.—- « 40. 2 15. CI Î DO & i E ile, trovasi pronto. Agen: i M 
| 
| 
| 


160 
210 
310 


3 di B A: 1630. 
520 80. | i do. i MEZ zia Becher, Acquedotto 17 11825 A__ VCOMOBILE 16 HP, vendesi stimo stato 


520 120.— « 30,— | i DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. prezzo ridottissimo. Serie domande 


H : Eb ì 9901 M 
È peo ; Tuffi i cafarri Guariscono TOTTI TANINI vi usati, splendida voce 


520 200 | « , S0.— co S0/= 
| | o î È 
ha] % Fi ventiquattrenne, pratico. del | È È 0, ori 

À Le Cassette delle grandezze A-D contengono una (cassettina: di: lamerino zincato ‘chiudibile a chiave, quelle: della. É con le acque minerali pedizioni ed agenzia viaggi, co- P Conai: olio orse) 
grandezza E una lamina di di e cambiabile. La 4 P Ha vlaliana:aledes ; andi modelli, Rece RrUDzAnlle, Sr M 

Oltre agli scomparti con Ja chiusura doppia sta a disposizione un ristretto numero di altri, i quali sono disposti ii li F Î [ Ì ti Di F i È “% 8 fo, offresi a miti pretese. Per | informa- Minarile, Piazza Goldoni 2a e Nt 
modo che la loro apertura può venir effettuata con la cooperazione di ‘due 0! più persone, oltre Lall' impiegato “della ” oi (1 08 Fili ino ” on (; mma zioni rivolgersi al sig. Antonio Moretti, CILE per Sienopa (SIRIgRO manicor ; 
Banca. Per Cassette a triplice serratura il prezzo di locazione aumento del 10%, per quelle munite di serrature a com: MI nità 4 9987 ( i) vendonsi. privatamente d'occasi Je 
binazione De È del 20% A Vendonsi intuiti.i negozi di acque minerali Fiomst=mTTtm=— TT E r Via S. Nicolò 34, I, del 


A 
B. 
c 
D 


È 
| na] 7 Sg naro. Chi compera 10 Biglietti ri- RORRI ai 10069 A DAD dog-kart, carro con fornimenti 
| 
| 
Ì 
| 


È REED italiano, tedesco, slo- I 
a mezzo Direzione delle «fonti di Gleichenberg. umerebbe occupazione I o I R 
163 


ice libri o cassiera. Offerte G olo 
c INZA splendida, massiccia, tavolo. cre” 
‘a, attaccapanni, vendonsi, occasion& 
2084 M 


înak zo al Piccolo. 


ope | i i 
"i 4 Bi IRE A RUOLI FRI RIZZO Nel SACRO TI eo 
n s ? CA Ì K GIATORE bene introdotto "i » i 
} # Dalmaz i |. CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI — | 
È i ) ta Porialeno, (cerca rappresen ny AZIENDE COMMER. e INDUSTRIA 
) i; CI » DO î v ‘ o; 7 E 9085 C cut. la parola - rinime 80 cent. Î 


POSTI DISPONIBILI, ALBERGO vicino al Cantiere navale trie 
5 cent. ta parola - ipltimo S0 cent dpLno Panzano RSS Monfalcone affi 


i \ \ 

i ; AAA AIAR si i si M. Anto; 

si raccomanda in Trieste Me ieri Preto piste DAL TESE Te nia 
" [ li , a, ssunto buone 

OTO Stenografo preferito. Offerte con (Rai { 


di mande dî deereti, perti 
sudditanze, altre» domande. In 
3 2052 (£ 


DUO è n 


co m e | | m I | IO re I ? di. (SEDE CENTRALE A WIEININA) | | referenze sub ,,Provetto“ al Bicplo 5 10067.N. 
5 , i AZ n 
n è P mAGAZIO Der ne re == | |NUECENTO corone cercansi a prestito, 00! 
g , i Capitale e riserva Corone Cp lA prsizo per negozio, con'naa, cercasi | [} garanzia, buon interesse. Offerte «Anto | ql 
Fabbriche: Lubiana, Kolin, Prostizow, Riecany ecc. ecc. È 1818 | Rio». posta Barriera vecchia. 1881 N, | ed 
. Pi 30 9 CAMERE ACQUISTI E VENDITE DI CASE î 
; Ki| AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE E TERRENI a 
0) 8 OFFERTE, 6 cent. lo parola - miolmo 60 cent. Le 
ICVO Gposl il id aNAr0 Verso Î [e Î Î Bitent. la parola - miniino 60 cont. RARARNRTARNIRIRRARINAAITA à 
( o Anima o ene 000 metri quadrati, anohé ; o 
\AMERA. elegantemente ammobiliata, con RESO Gee n 
5 } a singoli: appezzamenti, da vendere 4 È 
4 dI (ER affittasi. Acquedotto ‘22, III quat | Monfalcone; prezzi convenientissimi. Indi i ù 
7 TANZA” elegantemente sn ra e REC RIETI pit 
3 5 i ILLE, +, Case 4000 cor. por i 
interesse 3, 0 dorzone carico È Ò fittagi: Teatro 1, II, porta 27, sopra; cattà. (RE © dintomi. Via quan x 
‘ ‘annuo 4 0 ri La foga ;| QTANZA elesantemente ammobiliata, af Sl ; 30009 Ca; 
Imposta sulle rendita | HOesio Piero nioMiesitagi Rapicio &. 1 COMMERCIO E INDUSTRIA. is 
i cent. la paroia - minimo sent. | zi 
i vst ; ISTRUZIONE. dal 
i |. 8 cent. la parola - minimo 50 cent. corone 1.12 litro, olio oliva puro fi gi 
‘ | AAA RARA AAA mato, nuovo prodotto. Magazzino Sal 
‘CONTRO I DISTURBI \ (ni “n deladito: Ufficio, us si. ‘occupa ‘pure di tutte le UTORIZZATA scuola viennese, ‘ fondata ! Francesco 34. 209227 a 
a \: ° operazioni di Cambiovalute, sito al pianoterra dello dial Do lelo Oi degno, taglio e tgiaCo RUE Bos nalurales, polleme e pnrdico BIO 
- u stabile ,,Tergesteo“ in piazza della Borsa, è aperto PL LL rz0. i 16086 |chilogr. Panna dolce cor. 8, burro da di 
qulriclaeizoli Cel rossE l pubblico ‘ininterrottamente dalle ‘ore 8 anti i vole, GE Pel Ne de, cogne: cor EN 
a una a uu CO KI Reni È; qualità cor. 2.60, seconda cor. 2.40, capi il 
gli accessi di CATARRO, RAUCEDINE P sein diiciare 6 na sugli [nr er adi Îi piper | 950 podiards 260. ami; oche, dindl 246 fl 
sì faccia uso delle, pomeri ame i Lezioni lari 1 iscuola od Lic, 560. A ATibie Ra dai o ' fi #0 È 
en I “itio. i ova.gratuite. Utfi Carne di maiale, inanzo, V. N 
7 j | traduzioni. Cassa di Ri varmio.1, strutto manzo, ricotta  prezz 5 (07 
Ù Ù IRE E STRA x Mele pacchi postali cor. #.40 Verso Tr “I di 
ì Versamen | IU j eri in CON 0 COLON (n | (IONVERSAZIONE. toscana, gra; dr. Pinter, Halbenrain. 13207 E + 
; sto h :letteratura..Due allievi, i A 301 per ; 
dé» 39 i condizioni da convenirsi IE RI Sn SR 895 E si 
L ; DUTA dei capelli impedita i ri 
i vantanti. ata di China della Farmacia MI È si 
(AH. GANONNE; Farmacista; PARIGI i | È : pie i corone mer co nni N iussclime (generi fini); siol0 n 
L] ) manali lingua ana, ti n nere peluche, sciarpe seta, man I du 
Esse agiscono in maniera n SO”: »stenogmafia, contabitit i ‘nè, lana, ‘ombrell Rate settimana, e P. 
RAPIDA, FAVOREVOLE è DURATURA. ì REG E ago. Tunadi, giovedi pre Antonio Caccia & I_______ dei i 
A): È £ lunedì, 5 G A splendida, bionda | Pa 
i Bua on su ‘valori, biglietti di lofferia, carati di " SIDE Si: ailo camomilla, steolele fi > 
Prezzo della scatola corone 4.75. n i | inilvato. Farmacia Mbeziga 1706 P_ zi 
I f 2 N 1 + . OI "e 8, Iez rancese È A 
ENDORE costi ge verso sla pAgnazIE, a lle: condizioni. | Mod 186 | |'ACQUA rivemata, pesto polvere denti n 
| dott. ‘Tanzer trovansi nelle prim” f 
VET Sat TIVA : i TO TAP NEGRO Tune OFFERTE DI APPARTAMENTI ie farmacie: Serravall ERO, Biasoletto [fr 10 
IN TUTTE LE FARMACIE, DROGHERIE , e AO DA ti DIO RA De BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECC. F SERBI Violet, FI na Ra i, 
; E NEGOZI AFFINI: © d Ri ; 4 cent. la pafola - minlino PO cent, ciani. Fondaco: Candotti - Prato quo 0 ‘ 
Deposito generalo : c ") ha, cechi L rinomata ditta în orologi di precisione POE tre (aureo |ASSATE PNaGE n Ue «Monopoli È 
vile < si ‘ x n cucina, Î rontamente | gne-Maccaroni) che sono speciali? DE: 
Farmacia di Korwill al © Mohr" [nali È i e di Emilio Nù iller IS lenza, caccio 3, IRORRO, Ns DO Gi Fani STR due | ; 
VIENNA, |. f avvisa la sua;spettabile clientela ‘di aver TRASLOCATO 7 7 EL | rodditive, igieniche — 10997 E-(|h_R 
RESA 7 "PP? o camer FUREDS ni impat® È co 
Wipplingerstrasse 12, i Qi : 4 il proprio Negozio ] spensa, cucina, cantina, parchetti mire Île ‘proprie. vecch Ie: te 
p In via $ Antonio I 4, an olo Via $ Ni lò N. 36 quadrelli ‘di ceramica, water:closet, cam: SE DI sumo si OIL h 
MI C0 panelli elettrici, illuminazione e calefazio- î i 1876 E a 
RICCAMENTE ASSURTITO in Orologi AS d’argento, Orologi a pendolo, Catene ne a gas, affittasi prontamente. Giorgio Va: i isla nuovo sf GA 
Braccialetti, Anelli,-ecc. ecc. A PREZZI CONVENIENTI. sari N. 17. 356 L a TERRE, DO È ; 
PRARTAMENTO 5, camere, 2 CRTCZE 3 P_ | ar 
ot cor gle e Vie Sligo, | ESTITT God Ueno Delcot cachi ni 
(FFITTANZA piccolo negozio, Corso, ri RESERO raro pro” | al 
leverei. È Offerte Piccolo sub CO ni 13 1893/P_ È 
98». 388 L È ESS 
PPARTAMENTI ‘piccoli, grandi. Camere DIVERSI, i v 
È i : Lt Ra Esino SEO co- 6 cent. la parota - utiufmo 60 cent. n: 
IRCLTÌ N ; tr. cE i ; modità cucina, affittansi. Bottega cOn CU-|+mnnnnnn-‘11\«+[  unun6ò’’. | 
Una volta provata 5 DI EFFICACIA i, È cina. cor. 20 mensili. Via Nuova 47. 10068 L TI alla. Bibliot lircol@ Ch 
som I) adottata pi (agri ] PARTAMENTO splendido, quattro stan- e tuiti muovi ricevo! a Mera 
È ze, camerino da bagno, cucina, cantina, RIE SES AT STIDi (i aio i 
DI Si INSUPERABILE! A i , aequa, gas parehetti, affittasi prontamente! E catelefonicas pressi via Cecilia, Bei A 
” 4 ; o Rossetti 43. Informazioni Zosta 5. 1390 L . Richieste REA DI d è 
ci Pi s ti . . tI | RAGAZZINO via’ Paduina, © bellissimo, a-|dion __________ il 10038 2 È 
Impedisce la caduta dei. capelli. 3 5 ire-Sire di Koestlin ilf'datto per ‘négozio ‘affittasi prontamente. TE autorizzata, accoglie gesta” | ta 
Ne rinforza la ‘cresciuta. © è @ [se] Rivolgersi Rimini‘ Sanguinetti, - Portici |' scrupolosa nettezza, cure buo ca 
Allontana la forfora. 4 é è @ & Koestlin CER I RIE 1a îu 
Ravviva i nervi. © @ è è è @ “E ì : SCCI . ; DONDE TRATTIENE : d 
; & D 7 K ° I ‘ga CI) ii Tappeti, Corfinaggi, Mobili Fi : Si 
i 5 di s tl ; EIZO: stoffa, Drapperia ecc., nonche y 
TORINO. 1911: e, - 0es in f Pulitura È CONSEIVAZIONE compieti appartamenti { s 
GR AND PRIX! TURI K tli È i i VIENE ASSUNTA A PREZZI MIT | ni 
PITON DI tag” Sia 9 Ù - SQ OEes in ì dalla Primaria VACUUM CLEANE Via Starione . | 11 di 
se di hetulla È nr VI ia ESRERA E Ne CRETE, Impresa Triestina Telefono N. 947 | Sa 
i Trovasi dappertutto. estivi Sempre freschi in pacchetti brevettati Til. maso ; ì ì RES 


per i capelli La e RINO I = Biscottini. finissimi da tè, il miglior ni i i ; 
a Vera marca originale SITR, eh - nutrimento per bambini ed'ammalati. Mi IR 

UVEdi SR dr MPOT ENZA, È 
GEORG DRALLE I - pi: tI { : nu 


PREZZO: | 1 A ue debolezza virile, col otentissimo T De 
Cor. 2.50 e 5.— Redenbackh s, E, N ‘ s quatungue nevrastenia; eee. GUARIGIONE RADICALE INFALLIBILE ri sn) di di 
Mi 4 di s È > di fama mondiale. Risultati meravigliosi anche in casi ribelli a tutte le altre cure. Preserno. sa 
da celebrità mediche. (Migliaia di certificati spontaneamente rilasciati). Un flae. Cor. pri di 
Si vende a Trieste nelle migliori farmacie — A Milano TEOS-INSTITUTE, S. Sepolero di 
rei ciriiiit rica = = = n = È ©h 
T BI & (©) GN [@) Gj I Il solo punto sul quale ‘si atcordavano| + Invece ne Vale ‘proprio la ‘pena: = Molto ben fatto vil suo giornale.| Fa paite il tutto-di un regime ancora Non,vi era soltanto la moglie e la peli da 

era che quell’arrivo. ‘così Straordinario {freddo, le strade sono in cattivo stato, Oui gli assidui del «Progresso» lo leg-|'Che l'Europa lo guarda e si scolora. -. ad attendere La Guillaumio alla ‘disc? ori 

Fropricià (etteraria, Riprod. vietata. presentava un pericolo, e che esse non’ probabilmente la vettura ritarderà gevano: cra un success — Ebbene? Jdell’omnibus; Toussaint e il magg? 

pt Mea avevano che da prepararsi a qualche . Era difficile non cedere a. papà Bulter, Egli fu interrotto nei suoi complimenti — Rumeelia. 6 avevano voluto stringergli la mano. je S 
È catastrofe. poichè questi faceva loro un grande onore dal rumore della porta che si aprì: era| —— Proprio così! disse il maggiore. — Signor La Guillaumie, i miei com? “ 
— Riconosci tu pure che non possiamo } VI. inVitandole. egli, che non rivolgeva.mai la il SEpagg bre: médico che entrava) irritato || È poi cambiando discorso: menti! - disse Toussaint. 16 M 
mulla per lui. ‘parola a 'néssuno: che\won Iò avesse-sallu-| perthè un infermo lo*aveva costretto al -— Ah!'viene ad Hannebault quel bravo] — Anche i miei per il vostro giorno sil I Ci; 
— Noi non possiamo nulla; >ma eglit. Poco prima delle sei, la, signora He tato prima. Bulter rimaneva là, avanti a|ritardare l'ora dell’assenzio. La Guillaumie. Sono contento di vederlo, |- soggiunse il maggiore. - Proprio pot. di 
può. Se vuole sostenere la Jotta disp ata }G uillaumie, e. Marianna giungevano» in-/loro, in: maniche di camicia, malgrado ilf, Nondimeno Toussaint lo fermò. tanto più che devo rallegrarmi con.lui peljSe avremo la strada ferrata la dovr? No 
che ha intrapreso, non è forse possibilejTanzi al «Caffè del Progresso», ove si]freddo. ‘| — Sapete, maggiore, che..cosa ho. tro-|successo:del suo giornale. Proprio così! |a voi. Posso offrirvi un assenzio?. | Va 
che venga a-<hiederti-di vendere la tua ferma l'’omnibus della strada ferrata, edi Lo seguirono, . ed egli le ‘fece ‘sedere | vato? - esclamò con aria BENEUA) ey Per il maggiore non vi era che un modo — Ve ne ringrazio. soll al 
pensione? attendevano. ( ta; avanti a‘un tavolo libero. — Che mai dunque? A di approvare la gente o le:cose: «Proprio ‘tn vermouth? - disse Faust d i a 
— Tale vendita mon gli fornirebbe chej Il sole era da poco iratipHiSiO, | e ill! Quantunque alle 6 di sera gli abitanti]: — Le parole del logogrifo. così!» come‘non ine ‘aveva che uno per| 1n.Guillaumie stentò a sbarazzarsi —, si 

poche risorse: vento della sera spirava glaciale e pun-|di:Hannebault ‘non si trovino ordinaria-|  — Non è possibile! biasimare: . «Non è così»: La. «Francia loro; non solo aveva da difendersi col 
— Infine, ne fornirebbe. Sai bene chelgente, rapprendendo le pozze d'acqua <he|mente al caffè, la grande sala. non eraj — «Tortura» — «Tortora». ; Libera» \era «proprio così», come. anche tro il maggiore e Toussaint, ma aveva si tu 
‘cosa è mio padre, e come nella lotta sia sî erano disgelate durante il giorno; nelleJaneora compietamente vuota; nel fondo,| — Come Tortora? © l’acume di Toussaint. per indovinare i diffendersi ancora contro se stesso; &, Va 
disposto .a tutto sacrilicare, lui, i suoi,} botteghe i lumi erano ldiggià accesi, e la|alcuni, commessi viaggiatri giocavano all Allora Toussaint si mise a declamare, logogrifi, le sciarado e») tutti i romp. api. era caro l’udir: dire che il-suo giorn \ st 
tutto, puvchè abbia la speranza di trion-|vetrina del «Caffè del Progresso» gettava bigliardo, e in mezzo vi erano‘degli assi- rivolgendosi alla-Signora ‘La: Guillaumie, | L® signora La Guillaumie e Marianna gra «proprio così», e siccome glielo an 


de Che cosa faresti se ti chiedesse di]delle ondate di luce sul selciato della via.|dui che discutevano gravemente o gioca-|, Marianna e al maggiore: non dovettero aspettare a lungo; ben no nel suo paese, il piacere  radd0 08, | 
Se. l'impresa. degli omnibus avessé {vano al domino sui tavoli di marmo;i .Coll’'u' strumento crudo ora abolito presto: si+udì:il rumore d’una vettura chej piava. Se avesse annunziato il suo arri 

a avuto. un ufficio, un semplice ufficio, la] mentre, vicino al banco, oussaint ‘e la| Coll'o,nel canto ‘ognor fa mesto invito. |-correva sul selciato: era; l’omnibus che e incaricato Badoulleau di prepararl0»' 
Povera mamma signora La Guillaumie e e iano sareb- [bella Apollonia, carica di gi iclli, 03 1 E° vero! è proprio così! - esclamò il| arrivava. î do La Guil-| 2VTebbero accolto trionfatmente: nos 
Non posso E :he tuo padre mi'bero ‘entrate per ripararsi dal freddo in-)seduti uno a Jato dell’ altro; fleggendo, 0|maggior ignore, voi avete dinanzi un Esse uscirono subito, e quando La Gui; Ma non era per ricevere un'accogli® Ti 


domandi un simile sacrifizio. tenso; ma.esse non osavano spingerè Jajmeglio studiando lo stesso giornale. , giovane che, sei mesi or sono, non sapeva |1aumie scese di vettura, le trovò, la madre” iornfale "che. Gra venvio sa Hannebatl 
-— Non so se te lo chiederà, dico che ho|Porta di diciro alla quale partivano deij\ Erano tanto assorti in quel lavoro, che che cosa fosse ‘un logog; fo, e che ora;|? destra; la figlia a sinistra dello sportello. egli aveva ‘un altro affare pel ‘capo 
paura e ho paura di tutto, del possibile rumori di voci, mischiati ad aftri rumori] f'ousspint, quantunque fosse voltato ver: 0) grazia lle lezioni della signorina. Apol- -- Ah! mi siete venute incontro - disse. non gli permetteva di pensare alle Hi 
come dell'impossibile. di carambolaggio di palle da ‘bigliardo. ‘ | la porta, non aveva visto entrare la si- Jonia, della quale è il più brillante allievo;|- Siete molto gentil sfazioni dell’amor proprio, per 
‘Era alla' sera, allo sei, che egli doveva Esse: passeggavano dunque in lungo e &nora La Guillaumie arianna; ma alli iodoina tutti. E° proprio così! I Era l'abitudine . di La Guillaumie di piacevoli potessero essere per Jul, 
giungere; esse passarono la maggior parte|in largo sul marciapiede, quando il vec-|un: certo momento, avendo alzati lgli 90 —.Ho anche trovato la spiegazione appropriarsi le frasi degli amici, dimodo- mezzo alle lotte scoreggianti ch© 
della giornata a fansi e rifarsi la stessa |chio Bulter, aprendo la porta, le vide, chi, le vide, e allora sî fece loro vivamente della sciarada - disso Toussaint grave- chè .dalle frasi stesse che ripeteva si steneva, 
domanda: — Buona sera, signora La Guillaumie; {incontro per. salutarle. ente. poteva sapera quale.fosse.il suo grande si 
. — Perchè-viene, che cosa vuole? , attendete qualcheduno con Vomnibus? A asso attendevano il' signor La cpr LVASTA Îl ABSTRO. in braccio del Signore, ‘| amico del. momento. «Siete molto gentili.» | Error Mater, i (Continuo: N 
Ma in tutte le ipotesi che immagina-|entrato dungue,. ; |laumie! Molto strano, veramente! Come: che il mondo ne rimase sbalordito ; Ciò significava ‘per la signora La Guil- ARRE se 
vano e discutevano, non trovavano nulla|. Esse cercarono di rifiutare, dicendo che|mai “egli! aveva ‘potuto lasciare Parigi ejA; me piace il‘primier perchè è un liquore/|laumie-e-péer Marianna ché l'intimità con 1 RA pes Sa 
‘Che preso col caffè da Soto: . lGlorient continuava, i 1 cm di 


di soddisfacente. È non ne valeva la pena; ma egli BEI tecarsi* in CRRIAABI ‘con que: dt 


